
tropolitane urbane

COIIUNE DI NAPOLI

Prot 2019 0565293 2At06l2019 10,@7
hi{t , Linsa nalropol ilàne lJrbònc - AnlIf07O

g6s Dlre.Ione Ccnsràls

F.sclcolo Z0l9 O14 6

il| ililt | il|||t|il||||ilt|lil|l|| ilfl ril ||il | t||

Al Direttore Generale
D ott. Atti I i o Au ri cch i o

E p.c. AllAssessore alle Infrastrutture e al Trasporto

Prof. lng. Mario Calabrese

LORO SEDI

OGGETTO: proposta di partenariato pubblico privato ad iniziativa privata ex art. 183, comma 15,

del D.Lgs. 5O|2OL6.

Trasmissione relazione del Gruppo di lavoro interdirezionale costituito con

disposizione del Direttore Genera le n. 2î2OLB

si trasmette, in allegato, la relazione sulla valutazione della fattibilità della proposta di partenariato

pubblico privato ad iniziativa privata ex art. 183, comma 15, del D.Lgs' 50/2016, per l'espletamento del

servizio di gestione, valorizzazione, promozione, tutela, conservazione e manutenzione delle opere d'arte e

dei beni culturali presenti nelle stazioni della metropolitana di Napoli, nonché di organizzazione di attività

culturali.

si precisa che detta relazione, predisposta dal Gruppo di lavoro interdirezionale costituito con disposizione

del Direttore Generale n.27/2oL8e successiva proroga, è stata formalmente condivisa con il management

della Società A.N.M. S.P.A.

il R.U.P.

viacervantes, 55/5 .80133 Napolí.tel. (+39) 081 7956819'Íax (+39) 081 7956810
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Relazione sulla fattibilità della proposta di partenariato pubblico privato

presentata, ai sensi dell'art. 183, comma t5, del D.ks. 5Ol2Ot6, per

l'espletamento del servizio di gestione, valorizzazione, promozione, tutela,

conservazione e manutenzione delle opere d'arte e dei beni culturali presenti nelle

stazioni della metropolitana di Napoli, nonché di organizzazione di attività

culturali.
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1 - La Proposta di PPP

7.7 - Premessa
fn data 27.LL.2OL8 con nota acquisita al prot. PG{2OLS/LO3O287 è stata presentata alComune di Napoli, da

un costituendo Raggruppamento Temporaneo di lmprese, una proposta di partenariato pubblico-privato ai

sensidell'art. 183, commi 15, del D.Lgs. 5012016, per l'espletamento deiseguentiservizi:
1) gestione, valorizzazione, promozione, tutela, conservazione e manutenzione:

a) delle opere d'arte che sono e che saranno presenti nelle stazionidella metropolitana di Napolie dei
relativi spazi funzionali al loro espletamento;

b) dei beni culturali ricevuti o acquisiti a qualsiasi titolo e dei relativi spazi funzionali al loro
espletamento;

2) attività culturali e di organizzazione museale connesse;
3) realizzazione e/o installazione di nuove opere d'arte;
4) gestione funzionale ed economica di detti servizi, ivi compresi gli spazi funzionali al loro espletamento;
5)sfruttamento economico e commerciale delle opere dhrte presentie future nelle stazionidella

metropolitana di Napoli

Con nota acquisita al prot. PGl2OI9l273354 del 22.O3.2OL9 il proponente ha meglio precisato le

caratteristiche del servizio proposto, individuandolo nell'attività museale.
Ha evidenziato il carattere assolutamente innovativo della proposta, rispetto all'attuale gestione delle
stazioni dellhrte da parte della ANM, carattere che risiede nella creazione di un vero e proprio Museo della

metropolitana di Napoli che assicura un servizio di fruizione culturale gratuito, continuativo ed innovativo
delle opere d'arte presenti nelle stazioni.
Ha altresì specificato che la funzione museale proposta è volta ad esaltare l'enorme potenzialità delle
stazioni dell'arte, trasformando l'attuale visione statica e conservativa delle singole installazioni in

un'istituzione unitaria e dinamica in continua crescita ed evoluzione. In tal modo, grazie all'impiego di
nuove tecnologie e all'esperienza e alla professionalità di partner operanti nel settore della cultura e della

manutenzione, le stazioni della metropolitana, da meri contenitori di opere d'arte, diventerebbero un

grande attrattore per il turismo culturale, un nuovo soggetto al servizio della città.

7.2 - Inquadramento giurídico
ll partenariato pubblico privato è una forma di cooperazione tra poteri pubblici ed operatori economici
privati al fine di finanziare, realizzare e gestire opere pubbliche e/o di erogare servizi destinati al

soddisfacimento di esigenze di interesse generale, in cui i soggetti privati mettono a disposizione delle

amministrazioni le proprie capacità finanziarie e il proprio know how tecnico-commerciale chiedendo in

cambio il diritto di ritrarre una determinata utilità.
Elementi costitutivi e imprescindibili di un contratto di partenariato consistono nel trasferimento dei rischi

economici in capo all'aggiudicatario e nel mantenimento per tutta la durata del rapporto negoziale

dell'equilibrio economico-finanziario, cioè la contemporanea presenza delle condizioni della convenienza
economica (capacità del progetto di creare valore e di generare un livello di redditività adeguato per il
capitale investito) e della sostenibilità finanziaria (capacità del progetto digenerare flussi di cassa sufficienti
a garantire il rimborso del finanziamento) che ínsieme rappresentano il presupposto per la corretta
allocazione dei rischi.
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La proposta in esame si inquadra nella procedura di finanza di progetto ad iniziativa privata disciplinata
dall'art. 183, commi 15-19, del D.Lgs. 5O/àOLG (cd. Codice deicontratti pubblici) per l'affidamento di lavori

e di servizi non inseriti negli strumenti di programmazione dell'Ente.
Ai sensi di questa previsione normativa la proposta presentata dal privato deve contenere un progetto di

fattibilità, una bozza di convenzione, il piano economico-finanziario asseverato, la specificazione delle

caratteristiche del servizio e della gestione, nonché le autodichiarazioni del possesso dei requisiti dei

concessionari, la garanzia fideiussoria prowisoria e la dichiarazione di impegno a prestare una cauzione

nella misura dell'importo dicuial comma 9 dell'art. 1.83 D.Lgs. 5O/2OL6.

L'Amministrazione è tenuta a valutare la proposta presentata sotto il profilo della fattibilità e dell'interesse
pubblico, potendo invitare il proponente ad apportare al progetto le modifiche necessarie per la sua

approvazione.
Conclusa positivamente la fase valutativa, il progetto di fattibilità viene prima inserito negli strumenti di
programmazione, quindi posto in approvazione e poi a base della gara per l'affidamento della concessione,

alla quale è invitato il proponente, che può esercitare il diritto di prelazione nel caso in cuí non dovesse

risultare aggiudicata rio.

7.3 - Completezza della documentazione presentata
f f Gruppo dí lavoro ha innanzitutto verificato la completezza e l'esaustività della documentazione presentata

a corredo della proposta, ritenendola pienamente rispondente a quella prevista dall'art. 183, comma 15 del

D.Lgs.50p016:
o Bozza di convenzione, contenente la disciplina dei rapportitra l'Amministrazione e ilconcessionario

per tutta la durata della concessione;
o Matrice dei Rischi, che definisce l'allocazione deisingoli rischi in capo al soggetto pubblico o privato

da allegare alla convenzione di cui costituisce parte integrante (peraltro non necessaria in questa

fase);
o Programma dei Servizi offerti, contenente la specifica delle caratteristiche dei servizi e della relativa

gestione;
o Piano economico-finanziario asseverato da una società di revisione, che consente di stimare la

redditività del progetto in quanto rappresenta i presupposti e le condizioni che determinano
l'equilibrio economico-finanziario degli investimenti e della gestione per l'intero periodo di durata
della concessione;

o Autodichiarazioni del possesso dei requisiti dicuíalcomma 17 dell'art. 183 del D.Lgs. 50/2016;
o Cauzione di cui all'art. 93 del D.Lgs. 50/2016;
o Dichiarazione di impegno a prestare una cauzione nella misura dell'importo di cui al comma 9

dell'art. 183 D.Lgs. 5O/2OL6 nelcaso diindizione della gara.

7.4 - Verifica dell'ammissibilità della propostn
Prima di procedere alla valutazione della proposta in esame il Gruppo di lavoro ha focalizzato la propria

attenzione sulla verifica dell'ammissibilità della stessa aisensidell'art. 183, comma 15, del D.Lgs. 5020161 al

' D.LCS.50/2016, art. 183, comma 15.

Gli operatori economici possono presentare alle amministrazioni aggiudicatrici proposte relative alla realizzazione in concessione di lavori pubblici o
di lavori di pubblica utilità, incluse le strutture dedicate alla nautica da diporto, non presenti negli strumenti di programmazione approvati
dall'amministrazione aggiudicatrice sulla base della normativa vigente. La proposta contiene un progetto di fattibilità, una bozza di convenzione, il
piano economico-finanziario asseverato da uno dei soggetti di cui al comma 9, primo periodo, e la specificazione delle caratteristiche del servizio e

della gestione. Nel caso di strutture destinate alla nautica da diporto, il progetto di fattibilità deve definire le caratteristiche qualitative e funzionali
dei lavori e del quadro delle esigenze da soddisfare e delle specifiche prestazioni da fornire, deve contenere uno studio con la descrizione del
progetto e i dati necessari per individuare e valutare i principali effetti che il progetto può avere sull'ambiente e deve essere integrato con le

specifiche richieste dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con propri decreti. ll piano economico-finanziario comprende I'importo delle
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fine di accertare che le attività di cui alla proposta non fossero presenti negli strumenti di programmazione

approvati dall'Ente sulla base della normativa vigente.
L'esame deglistrumentidi programmazione delComune di Napoli non ha evidenziato la presenza di attività
museali nell'ambito delle stazioni metropolitane. Alla stessa conclusione si è giunti analizzando il Contratto
di servizio per la gestione del trasporto pubblico locale tra la Napoli Holding S.r.l. e lA.N.M. S.p.A., così come
da ultimo modificato con deliberazione di Giunta comunale n.432 del 13.09.2018.
Le stesse previsioni di cui all'art. 42 e all'art. 63, le uniche che in qualche modo richiamano alcune attività
oggetto della proposta in esame, non prevedono svolgimento di attività museali, ma si limitano ad

identificare gliambiti relativi alla gestione ed alla manutenzione che IANM è chiamata a svolgere all'interno
delle stazioni, con individuazione dei relativi ricavi.
lnfatti lo stesso gestore dei manufatti metropolitani, con nota acquisita al prot. PGl2Ot9A36374 del
L7.05.2079, ha osservato che la proposta di partenariato in parola riguarda la creazione di un servizio
museale innovativo, che non rientra tra le finalità dellANM.

spese sostenute per la predisposizione della proposta, comprensivo anche dei diritti sulle opere dell'ingegno di cui all'articolo 2578 del codice civile.
La proposta è corredata dalle autodichiarazioni relative al possesso dei requisiti di cui al comma 17, dalla cauzione di cui all'articolo 93, e

dall'impegno a prestare una cauzione nella misura dell'importo di cui al comma 9, terzo periodo, nel caso di indizione di gara. L'amministrazione
aggiudicatrice valuta, entro il termine perentorio di tre mesi, la fattibilità della proposta. A tal fine I'amministrazione aggiudicatrice può invitare il
proponente ad apportare al progetto di fattibilità le modifiche necessarie per la sua approvazione. Se il proponente non apportale modifiche
richieste, la proposta non può essere valutata positivamente. ll progetto di fattibilità eventualmente modificato, è inserito negli strumenti di
programmazione approvati dall'amministrazione aggiudicatrice sulla base della normativa vigente ed è posto in approvazione con le modalità
previste per I'approvazione di progetti; il proponente è tenuto ad apportare le eventuali ulteriori modifiche chieste in sede di approvazione del
progetto; in difetto, il progetto si intende non approvato. ll progetto di fattibilità approvato è posto a base di gara, alla quale è invitato il
proponente. Nel bando l'amministrazione aggiudicatrice può chiedere ai concorrenti, compreso il proponente, la presentazione di eventuali varianti
al progetto. Nel bando è specificato che il promotore può esercitare il diritto di prelazione. I concorrenti, compreso il promotore, devono essere in
possesso dei requisiti di cui al comma 8, e presentare un'offerta contenente una bozza di convenzione, il piano economico-finanziario asseverato da

uno dei soggetti di cui al comma 9, primo periodo, la specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione, nonché le eventuali varianti al
progetto di fanibilità; si applicano i commi 4,5, 6,7 e 13. Se il promotore non risulta aggiudicatario, può esercitare, entro quindici giorni dalla
comunicazione dell'aggiudicazione, il diritto di prelazione e divenire aggiudicatario se dichiara di impegnarsi ad adempiere alle obbligazioni
contrattuali alle medesime condizioni offerte dall'aggiudicatario. Se il promotore non risulta aggiudicatario e non esercita la prelazione ha diritto al
pagamento, a carico dell'aggiudicatario, dell'importo delle spese per la predisposizione della proposta nei limiti indicati nel comma 9. Se il
promotore esercita la prelazione, l'originario aggiudicatario ha diritto al pagamento, a carico del promotore, dell'importo delle spese per la

predisposizione dell'offerta nei limiti di cui al comma 9.

' Contratto di servizio - Art. 4 - Beni mobili ed immobili strumentali al servizio (Stralcio)

... I servizi di gestione delle infrastrutture affìdati ad ANM, sono riferiti alle seguenti tipologie e meglio specificate nell'allegato "D":
- gestione e manutenzione ordinaria di tutti gli impianti tecnologici, rete aerea, sottostazioni elettriche, armamento tranviario;
- gestione e manutenzione ordinaria delle infrastrunure legate all'esercizio (stazioni, fermate, gallerie, viadotti);
- gestione e manutenzione ordinaria dei fabbricati strettamente legati all'esercizio e relativi impianti;
- gestione e manutenzione ordinaria dei fabbricati adibiti a depositi e/o officina e relativi impianti;
- gestione e manutenzione ordinaria degli ascensori pubblici;
- gestione e manutenzione ordinaria delle scale mobili e montascale esterni alle stazioni, gestione e manutenzione scale mobili non connesse alle
infrastrutture di trasporto eventualmente affìdate in gestione da Napoli Holding, gestione delle aree verdi e dei cunicoli di collegamento tra le
stazioni;
- gestaone e manutenzione delle opere d'arte contenute nelle stazioni dell'arte;
- gestione e manutenzione ordinaria del materiale rotabile delle linee metropolitane e delle funicolari.
ANM si obbliga a:

- effettuare direttamente, o awalendosi di terzi in possesso di adeguate capacità tecniche, la manutenzione ordinaria dei beni conferiti in uso

intendendosi per tali tutti gli interventi necessari per mantenere in regolare stato di elficienza, funzionalità e decoro i meccanismi, gli impianti
tecnologici, il materiale rotabile ed ifabbricati;
- proporre annualmente il piano di manutenzione straordinaria che sarà preventivamente valutato da Napoli Holding e dal Comune di Napoli;
- gestire la locazione di spazi e locali ad uso commerciale o pubblicitario di proprietà del Comune di Napoli.

t 
Con,ratto di servizio - Art. 5 - Ricavi da traffico e iniziative di valorizzazione commerciale (Stralcio)

Ad ANM spettano i ricavi da traffìco derivanti dalla vendita dei titoli di viaggio nonché ogni provento derivante dallo sfruttamento e valorizzazione
commerciale del materiale rotabile, degli autobus, delle pensiline, delle fermate e delle infrastrutture relative alle linee metropolitane e funicolari. I

valori di tali ricavi dovranno essere comunicati a Napoli Holding, su base annua in occasione dei consuntivi, in maniera analitica e dettagliata.
ANM potrà adottare ogni iniziativa, rivolta ai beni strumentali e funzionali all'esercizio quali impianti, automezzi, infrastrutture, titoli di viaggio
aziendali, che possa generare ricavi per l'azienda, risparmi di costo ed in generale ogni altro vantag8io economico e gestionale.

Gli spazi interni ed esterni alle vetture, le superfici delle pensiline e delle paline di fermata e tutti i supporti utilizzabili a tali scopi potranno essere

utilizzati da ANM per iniziative di valorizzazione commerciale, come la pubblicità e la locazione commerciale, ...
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Ritiene, inoltre, condivisibile I'obiettivo di volorizzore oppieno il potrimonio ortistico ospitoto nelle stozioni
delle linee metropolitone e fovorire lo fruizione museale del Museo Aperto Metropolitona (MAM), in cui si
vuole for rientrare le stozioni delfafte esistenti e future.

Conclusioni

Alla luce di quanto sopra esposto è indubbio che l'attuale gestione delle stazioni della metropolitana da
parte dellANM, pur ricomprendendo anche la manutenzione e la conservazione delle opere d'arte in esse

custodite, sia qualcosa di assolutamente diverso e distante dal Museo Aperto Metropolitana di Napoli
(MAM). Rispetto al servizio di visite guidate e di attività didattiche per le scuole offerte periodicamente da

ANM, si contrappone una gestione unitaria e strutturale di un nuovo concept di museo che assicura un

servizio di fruizione culturale permanente e professionale.

La proposta così strutturata, pertanto, risulta ammissibile ai sensi dell'art. 183, comma 15, in quanto non
solo non è presente negli strumenti di programmazione, ma presenta caratteristiche di innovatività
gestionale e tecnologica rispetto all'attuale gestione delle stazioni dell'arte da parte dellANM, contenendo
un valore aggiunto, quello della funzione museale assolutamente estranea alla mission della società,
affidataria del servizio di trasporto integrato su ferro e gomma, e in quanto tale, delle stazioni della
metropolitana.
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2 - Impatto sui soggetti coinvolti (Citadinanza Amministrazione ed A.N.M. S.p.A.)

Napoli è tra le poche città al mondo che può vantare una vera e propria galleria d'arte sotterranea nelle

stazioni della metropolitana cui tutti possono accedere liberamente per ammirare, tra scale mobili e

banchine, capolavoridell'arte contemporanea alcosto di un semplice biglietto di metro.

Le Stazioni dell'Arte, nate sotto il coordinamento artistico di Achille Bonito Oliva da un progetto promosso

dall'Amministrazione comunale per rendere più piacevoli e attraenti i luoghi della mobilità pubblica,

costituiscono uno degli esempi più interessanti di patrimonio artistico culturale decentrato e diffuso

sull'intera area urbana che, allo stato, ospita circa 200 opere dei piùr prestigiosi autori di arte

contemporanea, oltre a un grande patrimonio archeologico ancora da conoscere.

La stessa realizzazione delle stazioni, affidata ad architetti di fama internazionale, ha rappresentato un

momento di forte riqualificazione divaste aree del tessuto urbano.

Premesso ciò, il progetto in esame intende valorizzare questo patrimonio già riconosciuto e apprezzato nel

mondo da tanti premi internazionali attraverso la costituzione del museo delle stazioni dell'arte, la

realizzazione di nuove installazioni anche in periferia, la manutenzione e la gestione delle opere d'arte e
l'organizzazione di programmi culturali promossi da associazioni del territorio.

L'obiettivo della futura Fondazione è di garantire un servizio di fruizione culturale gratuito, continuativo e

innovativo, in cui il museo viene concepito come un percorso espositivo aperto e dinamico, e non come

spazio chiuso e luogo di concentrazione di opere d'arte.

Un museo "aperto", infatti, è una diversa modalità di fruizione dei manufatti artistici, è un luogo di

produzione culturale, uno spazio di didattica per i ragazzi, ma anche di formazione per quei giovani che

guardano alla cultura come occasione di lavoro. ll museo così concepito è anche il luogo in cui interagiscono

tra di loro istituzioni e associazioni culturali del territorio, giovani artisti e creativi con cui costruire nuove

occasioni di produzione e fruizione del bene cultura.

Si tratta indubbiamente di un progetto ambizioso che, attraverso la cura e la valorizzazione dell'immenso

patrimonio archeologico, architettonico e artistico della Metropolitana, porterà la cultura ad essere sempre

più motore di crescita e sviluppo della città: un passo in avanti nel settore del turismo e della mobilità

pubblica. La metropolitana, da infrastruttura indispensabile per la mobilità cittadina, acquista un ulteriore

valore sociale di infrastruttura della conoscenza per accrescere la bellezza di Napoli con architettura, arte e

archeologia.

E' un progetto proposto da otto grandi imprese italiane (Metropolitana di Napoli, CoopCulture, Gesac

Aeroporto internazionale di Napoli, Ansaldo STS, Ferrarelle, Laminazione sottile, Metropolitana Milanese

S.p.A., MSC crociere) che hanno deciso di investire a Napoli prevalentemente in tecnologie innovative e

nuove opere: all'interno delle stazionígià aperte e di quelle che saranno completate, verranno organizzate

attività museali comprendenti visite guidate, offerti supporti innovativi di comprensione e conoscenza, sarà

realizzata una infrastruttura digitale aperta e multicanale, un vero e proprio network per una fruizione

consapevole e partecipata delle opere d'arte.
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ll museo, così come concepito nella proposta in esame, offrirà alla cittadinanza molte opportunità quali:

la creazione di un nuovo grande attrattore per il turismo culturale nell'ambito dell'arte
contemporanea;

il miglioramento della salvaguardia e tutela del patrimonio artistico;

la creazione di nuovi posti di lavoro nel settore culturale;

il coinvolgimento delle stazioni di periferia nel progetto delle stazioni dell'arte;

la partecipazíone della realtà culturali associative della città.

Evidenti anche i vantaggi che ne derivano per l'Amministrazione Comunale:

nuovi investimenti per lo sviluppo della città;

rivalutazione urbanistica e miglioramento della qualità della vita dei quartieri serviti dalle stazioni

periferiche dove saranno realizzate nuove installazioni;

donazione delle nuove opere d'arte che saranno acquistate;

mantenimento della fruizione gratuita e popolare dell'arte;

disporre di un soggetto che si occupa professionalmente della valorizzazione culturale delle stazioni

dell'arte a costo zero.

In ultimo íl progetto avrà un impatto positivo sulla stessa A.N.M. S.p.A. attraverso:

il miglioramento dell'esperienza diviaggio dei propri utenti;

la valorizzazione e promozione della sua immagine e reputazione;

non dover piir sostenere i costi di manutenzione delle opere d'arte;

la possibilità di aumentare i ricavi derivanti dalle strutture gestite.
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3 - Analisi aspetti museali
Le Stazioni dell'arte nascono nell'ambito di una complessiva riqualificazione urbana che individua nel

sistema della mobilità una infrastruttura fondamentale per la riqualificazione dei nuclei storici e

dell'espansione delle periferie, per la valorizzazione dei parchi territoriali, per la rivitalizzazione del centro

storico e per l'armatura dei nuovi insediamenti nelle aree di trasformazione urbana. L'idea è che le stazioni,

nuove forme di "architetture di transito", si configurino anche come luoghi estetici e come passeggiate

d'arte contemporanea, conferendo agli stessi una valenza etica, oltre che estetica.

Bonito Of iva, nel descrivere le stazioni, racconta che "ci troviomo per la primo volta difronte ad un esempio

di museo oll'aperto, sotterroneo ed emergente, clandestino e pubblico allo stesso tempo, occogliente non

piit esempi di arte cotocombale ma di forme che honno ocquistoto lo possibile dignitù di confronto col

nostro quotidiono".

Le opere d'arte inserite nelle stazioni, così come le scelte stilistiche ed architettoniche delle stazioni

medesime, costituiscono un assemblaggio dielementiche richiamano in parte il luogo in cuisono collocate

ed in parte si discostano da esso, fornendo soluzioni progettuali eterogenee ma garantendo, al contempo,

la riconoscibilità delle stazioni nelle città e la loro vocazione territoriale.

Accanto al discorso di valorizzazione, promozione e diffusione dell'arte contemporanea, va altresì rilevato

che l'esplorazione archeologica, che ormaí da tempo accompagna la realizzazione dei lavori per le stazioni

della metropolitana, sta arricchendo il patrimonio culturale di nuovi ritrovamenti e sta restituendo soluzioni

integrate tra infrastrutture attuali e ritrovamenti di organizzazioni urbane di epoche passate.

E' pertanto indubbio che la proposta di partenariato in oggetto, orientata alla creazione di un museo

diffuso della metropolitana di Napoli, rappresenti l'istituzionalizzazione di un percorso ben definito nella

mente deisuoi ideatorisin dalle originidella realizzazione delle "stazionidell'arte".

In ltalia, il museo si caratterizza come un istituto scarsamente tipizzato, owero poco regolato da norme

specifichea. Tuttavia, con l'integrazione del 22.03.2019, il proponente ha specificato che intende realizzare

un nuovo concept di museo che aspiria diventare il museo piùr popolare al mondo, nonché unbenchmork

europeo per le soluzioni tecnologiche adottate per l'audience engogement & development.

E' opportuno, pertanto, sin dal principio della costituzione del Museo Aperto della Metropolitana, orientare

lo stesso verso un sistema di requisiti e caratteristiche che ne consentano la riconoscibilità a livello

sovralocale, soprattutto in considerazione della complessità e della peculiarità della struttura che si intende

gestire.

Per la seguente valutazione, pertanto, si fa riferimento a standard minimi individuati dalla normativa

nazionale e regionale disettore iquali, pur non essendo obbligatori intoto per la costituzione di un museo,

ne rappresentano un passaggio obbligato verso l'obiettivo di riconoscibilità che si intende perseguire. Va

o 
Con lo spirito meglio descritto in seguito, si farà riferimento, in maniera ambivalente, sia a requisiti cogenti, come quelli determinati, ad

esempio, daf D.les. 42/2OU (c.d. Codice dei beni culturali) nel caso della catalogazione delle opere o dal D.M.569192, "Regolamento contenente

norme di sicurezza antincendio per gli edifici storici e artistici destinati a musei, gallerie, esposizioni e mostre" per i temi della sicurezza dei luoghi e

delle persone, sia a requisiti premiali, come quelli della L.R. n. 12 del 23 febbraio 2005 "Norme in materia di musei e raccolte di enti locali e di

interesse locale" e relativi dispositivi attuativi.
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altresì specificato che il riconoscimento di interesse sovralocale (a partire da quello regionale) è il

presupponto indispensabile per l'ammissibilità ai contributi regionali e/o statali da parte della struttura

museale.

fn generale, l'art. 101 del D. Lgs. 42/2OO4 definisce museo una "struttura permonente che ocquisisce,

cotologo, conservo, ordino ed espone beni culturoli per le finolità di educozione e studio".

La Legge Regionale n. L2 del 23.O2.2OO5 "Norme in materia di musei e raccolte di enti locali e di interesse

focafe" recepisce la piir ampia definizione dell'ICOM (lnternotionol Council of Museumsl, inquadrando il

museo come una "istituzione culturole permonente, senza scopo di lucro, ol servizio della societù e del suo

sviluppo, operto ol pubblico, che effettuo ricerche sulle testimonionze moteriali dell'uomo e del suo

ambiente, le acquisisce, le conserva, le comunico e le espone a fini di studio, di educozione e di diletto". ln

tal senso, la definizione di museo dell'ICOM ne aiuta a perimetrare meglio la finalità, gli obiettivi e gli

strumentis.

L'art. 5 delfa L.R. n. t2/2O056 fissa i compiti fondamentali dei musei, che possono essere sinteticamente

riportati in sei aspetti fondamentali:

1. catalogazione, restauro e valorizzazione delle raccolte;

2. ricercascientifica;

3. fruizione dei beni;

4. organizzazione di attività didattiche;

5. promozione dei musei come servizi culturali pubblici e polifunzionali;

6. fruizione agevolata per categorie meno favorite.

Nel seguito, si analizzerà la proposta rispetto a queste funzioni fondamentali.

' Di recente stesura (21 febbraio 2018) è inoltre il D.M. n. 113 del Mibact, "Adozione dei livelli minimi uniformi di qualità per i musei e i

luoghi della cultura di appartenenza pubblica e attivazione del Sistema museale nazionale", con il quale vengono stabiliti degli standard minimi di
quafità per i musei ai sensi dell'art. 114 del D.Lgs. 42/2@4. Tale documento, risultato di un lavoro congiunto tra Ministero, Regioni ed enti locali,
prende in considerazione anche le esperienze di accreditamento dei musei non statali portate avanti da molte Regioni italiane (tra cui la Regione

Campania) a loro volta basate sull' "Atto di indirizzo sui criteri tecnico-scientifici e sugli standard di funzionamento dei musei", Decreto del Ministro
per i beni e fe attività culturali del 2001. ll documento tiene altresi conto del "Codice etico dei musei" dell'ICOM e della UNESCO "Recommendotion

on the Prctection ond Promotion of Museums ond Collections" del 2015. Sarebbe opportuno quindi che il Museo si uniformasse a tali criteri, per

rendere ancora piir solido il proprio livello di riconoscibilità in ambito nazionale ed internazionale.

t 
L. R. n. 1212005 - Art.5.

Compiti fondamentali dei musei
1. Sono compiti fondamentali del museo:
a) l'individuazione, I'acquisizione, l'inventariazione, la catalogazione, I'ordinamento, la conservazione, il restauro e la valorizzazione delle raccolte;

b) I'attività di documentazione, ricerca scientifica e storica negli ambiti e nelle materie di competenza;
c) la fruizione dei beni di sua proprietà o ad esso affidati;
d) l'organizzazione di attività didattiche ed il collegamento con il mondo della scuola, dell'università e delle istituzioni culturali e di ricerca;
e) la promozione e la realizzazione di ogni altra iniziativa atta ad individuare i musei come servizi culturali pubblici e polifunzionali;

f) la fruizione agevolata dei beni da parte delle categorie meno favorite.
2. I musei, per lo svolgimento delle attività e dei settori di competenza, possono awalersi, attraverso apposite convenzioni, dell'apporto degli istituti
centrali e degli organi periferici del ministero per i beni e le attività culturali, delle università, della scuola, degli enti di ricerca e degli istituti o

associazioni culturali regionali, nazionali e internazionali.
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Catalogazione e ricerca scientifica

L'art. 4 del Regolamento di attuazione della L.R. n.L2/2O057 stabilisce che l'autorizzazione per la nuova

istituzione di musei di lívello locale che ambiscano ad acquisire la qualifica di interesse regionale è di

competenza del dirigente del settore Musei e Biblioteche regionale. Ai fini di tale autorizzazione è

necessario, tra l'altro:

descrivere la disponibilità della tipologia diopere da destinare al pubblico.

Tra i compiti fondamentali del museo stabiliti all'art. 5 della L.R. L2|2OO5 risulta in primo luogo

"l'individuazione, ..., l'inventariozione, lo cotalogazione, ... delle raccolte", nonché "l'ottività ... di

ricerca scientifica e storica negli ambitie nelle moterie dicompetenzo".La gestione e la cura delle

collezioni costituiscono, infatti, il principale compito di ogni museo, poiché esse sono elemento

costitutivo e ragion d'essere dell'istituto. L'inventariazione, d'altronde, è adempimento preliminare

alla catalogazione scientifica prevista dall'art. 17 del D.Lgs. 42/2004. La specificazione di tale

aspetto non emerge in maniera adeguata dalla proposta, sebbene in parte trattata nella definizione

delle professionalità associate alle attività declinate nella integrazione del22.03.2019. La proposta

quindi andrebbe ulteriormente dettagliata sia rispetto alle figure professíonali ad esso dedicate, sia

per quanto riguarda i costi da sostenere, ad esempio, per la catalogazione ed inventariazione delle

opere. Andrebbe altresì evidenziata la stima dei costi di adeguamento delle stazioni per quanto

concerne l'integrazione dell'attrezzatura museale (si pensi, in tal senso, alla presenza di strumenti

essenziali di informazione ed orientamento all'interno del museo come la segnaletica informativa,

direzionale ed identificativa, le didascalie o i pannelli informativi, ...);

1' Regolamento di attuazione della L.R. n.l2l2OO5 - Articolo 4
Autorizzazione di nuova istituzione
1. Alla autorizzazione di nuova istituzione di musei e di raccolte prowede con decreto il dirigente del settore Musei e Biblioteche.
2. Ai fini dell'autorizzazione di cui al comma 1 sono trasmessi al competente settore:
a) istanza del legale rappresentante dell'ente locale o dei soggetti di natura non commerciale con allegato l'atto istitutivo della struttura museale e,

in caso di titolare di museo o raccolta di interesse locale, anche l'atto istitutivo dell'ente e lo statuto, nonché i dati anagrafici e fiscali del legale

rappresentante;
b) planimetria in scala 1/10O dei locali di esposizione, di almeno cinquanta metri quadrati complessivi, disponibili per almeno un quadriennio e

senza soluzione di continuità e che garantiscono la sicurezza del patrimonio, del personale e del pubblico nel rispetto della normativa sulla sicurezza

degli impianti e dei locali;
c) elenco da cui si evince la disponibilità di raccolte da destinare al pubblico, in almeno una delle seguenti tipologie di beni:
1. artistico;
2. storico;
3. demoetnoantropologico;
4. paleontologico;

5. zoologico;
6. scientifico;
7. mineralogico;
8. naturalistico, comprendendo in questa categoria anche i beni ed i reperti afferenti le aree degli ecomusei e dei giardini botanici;
9. archeologico;
d) dichiarazione da cui si evince la disponibilità di almeno un responsabile cui affidare la funzione di direttore o conservatore, che possiede il titolo
di studio del diploma di laurea in discipline attinenti alla tipologia del museo e di un numero di addetti adeguato al patrimonio e alla struttura;
e) nota sulle modalità di apertura al pubblico durante l'anno per almeno dieci ore e per almeno due giorni otni settimana per i musei e per le

raccolte, periodo che, in caso di musei stagionali o temporanei, deve essere garantito solo durante tale stagionalità;

0 registri di ingresso e di inventario del patrimonio disponibile;
g) regolamento di gestione del museo secondo le modalità di cui all'articolo 8 della legge.

h) dichiarazione da cui si evince la disponibilità di risorse finanziarie per far fronte alle spese di gestione ordinaria, compresa quella riguardante il
personale del museo;
3. Le funzioni di accertamento e controllo sono esercitate daglì uffici del settore regionale Musei e Biblioteche ai quali compete
regolare sussistenza dei requisiti prescritti dalla legge, pena la revoca dell'autorizzazione.

vigilare
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disporre di almeno cinquanta metri quadrati complessivi, disponibili per almeno un quadriennio e

senza soluzione di continuità e comunque di spazi atti a garantire la slcurezza del patrimonio, del

personale e del pubblico, nel rispetto della normativa sulla sicurezza degli impianti e dei locali (ex

D.M. s69/92).

In tal senso, la proposta di durata dell'affidamento presentata all'art. 3 della Bozza di convenzione

allegata alla proposta di PPP, consistente in anni 12, soddisfa il requisito temporale, mentre la
consistenza stessa delle stazioni risponde a quello dei metri quadri necessari. Qualora, tuttavia, si

dovesse decidere di rimodulare la durata dell'affidamento, è necessario tenere a mente il limite

minimo imposto dalla norma;

dichiarare la disponibilità di almeno un responsabile cui affidare la funzione di direttore o
conservatore, che possieda il titolo di studio del diploma di laurea in discipline attinenti alla

tipologia del museo e di un numero diaddetti adeguato al patrimonio e alla struttura.

Tale aspetto sembra riconducibile alle attività previste per le professionalità immaginate nella

proposta del Promotore nell'integrazione del22.O3.2019, ma è necessario esplicitare ulteriormente

il tema definendo un elenco puntuale di quelle previste, in modo tale da verificarne la rispondenza

a quanto richiesto dalle norme prese alla base della valutazione.

In merito alla funzione di direttore, è il caso di precisare che all'art. 9 della Bozza di convenzione si

specifica che l'affidatario si ímpegna a designare un Direttore tecnico che risponderà della corretta

conduzione e dell'espletamento dei servizi contenuti nella proposta di Programma dei Servizi

Fondazione MAM: tale figura, tuttavia, sembra essere orientata al coordinamento della sicurezza

dei luoghi e delle persone (figura comunque obbligatoria e prevista ex D.M. n.569/L992. art. 10)8 e

non, piuttosto, alla direzione museale nella sua natura culturale.

Per quanto attiene la definizione del numero adeguato di addetti, sebbene non esista una

normativa che fornisca parametri di riferimento, la L.R. n. t2l2OO5 stabilisce che ogni museo, per

R- D.M. n.569/92 - Regolamento contenente norme di sicurezza antincendio per gli edifici storici e artistici destinati a musei, gallerie,

esposizioni e mostre,
Art. 10. - Gestione della sicurezza

1. ll sottetto che, a qualsiasi titolo, ha la disponibilita dl un edificio disclpllnato dal presente regolamento, deve nominare ll responsablle delle
attivita svolte al suo interno (direttore del museo) e il responsabile tecnico addetto alla slcurezza.
2. ll responsabile dell'attività è, comunque, tenuto a verificare il rispetto della normativa sulla sicurezza dei locali. Egli, in particolare, deve verificare
che:

a) non siano superati i parametri per l'affollamento di cui al precedente art. 3, comma 3;

b) siano agibili e mantenuti sgombri da ostacoli i percorsi di deflusso delle persone;

c) siano rispettate le condizioni di esercizio in occasione di manutenzione, risistemazione e il restauro dei locali e dei beni posti al loro interno.
3. ll responsabile tecnico addetto alla sicurezza deve intervenire affinché:
a) siano mantenuti effìcienti i mezzi antincendio e siano esetuite con tempestività le manutenzioni o sostituzioni necessarie. Siano, altresì, condotte
periodicamente verifiche degli stessi mezzi con cadenza non superiore a sei mesi ed annotate nel registro dei controlli, di cui all'art. 11, comma 6;

b) siano mantenuti efficienti ed in buono stato gli impianti esistenti nell'edificio.
In particolare, per gli impianti elettrici, deve essere previsto che un addetto qualificato proweda, con la periodicità stabilita dalle specifiche

normative CEl, al loro controllo e manutenzione. Ogni loro modifica o integrazione dovrà essere annotata nel registro dei controlli e inserita nei
relativi schemi. In ogni caso i predetti impianti devono essere sottoposti a verifiche periodiche con cadenza non superiore a tre anni;

c) siano tenuti in buono stato gli impianti di ventilazione, di condizionamento e di riscaldamento, ove esistenti, prevedendo in particolare una
verifica periodica degli stessi con cadenza non superiore ad un anno. Le centrali termiche devono essere condotte da personale qualificato in
conformità con quanto previsto dalle vigenti normative;
d) sia previsto un servizio organizzato, composto da un numero proporzionato di addetti qualificati, in base alle dimensioni e alle caratteristiche
dell'attività, esperti nell'uso dei mezzi antincendio installati;
e) siano eseguite, per il personale addetto all'attività, periodiche riunioni di addestramento e di istruzione sull'uso dei mezzi di soccorso e di
allarme, nonché esercitazioni di sfollamento dei locali in cui si svolge l'attività.
4. ll responsabile tecnico addetto alla sicurezza deve conservare in un fascicolo gli schemi attiornati di tutti gli impianti esistenti nell'edificio,
nonché delle condotte, delle fogne e delle opere idrauliche collocate entro la distanza di venti metri dal perimetro esterno dell'edificio.
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realizzare i propri compiti, deve essere dotato di personale adeguato per numero e qualificazione in

relazione alle sue dimensioni, alle caratteristiche delle collezioni ed alle responsabilità/funzioni del

museo stesso, anche in rapporto con le altre istituzioni del territorio. Tale aspetto andrebbe

pertanto precisato nella documentazione a corredo della proposta.

Fruizione dei beni

Dal punto di vista della fruizione degli istituti e dei luoghi della cultura di appartenenza pubblica, come la

fattispecie giuridica delle stazionidella metropolitana, l'art. 102 del D. Lgs. 42/2004 impone la fruibilità dei

beni culturali e stabilisce che, nel caso di istituti che non rientrano nell'art. 101, questa awenga

compatibilmente con lo svolgimento degli scopi istituzionali cui detti beni sono destinati.

Sebbene, pertanto, si possa decidere di procedere verso l'identificazione del sistema delle stazioni come un

museo aperto (e, quindi, rispondente alla definizione dell'art. 101), in questo caso, stante la peculiarità

della collocazione dell'istituto museale, è bene evidenziare che le attività museali dovranno essere svolte

compatibilmente con la destinazione d'uso dei locali che le ospitano, dando priorità, soprattutto per

questioni di sicurezza, all'aspetto infrastrutturale e trasportistico delle stesse. Ciò vale, in particolare, sia

per quanto attiene le visite guidate, sia per le performance e/o le esposizioni ospitabili negli spazi delle

stazioni, secondo quanto contenuto nel Programma deiServizidella Fondazione MAM.

Attività didattiche e promozione

L'integrazione delle attività museali col mondo della scuola, dell'università e delle istituzioni culturali e di

ricerca e la funzione di museo come luogo culturale pubblico e polifunzionale rappresentano l'altra macro-

categoria - accanto a quella di conservazione e ricerca scientifica, che pone al centro il valore del bene

culturale in sé - di requisiti cui il museo deve rispondere.

La proposta programmatica dei servizi della Fondazione MAM risponde appieno a questo obiettivo,

essendo variamente articolata, sia sotto l'aspetto didattico che sotto l'aspetto promozionale. Sono infatti

previste attività educative dedicate alle scuole, con lo sviluppo di itinerari studiati od hoc per il torget di

riferimento ed attività laboratoriali per sensibilizzare ed orientare i giovani verso il settore dell'arte e le
visite guidate, visite gratuite/a basso costo attraverso l'attivazione di convenzioni con soggetti universitari e

associazioni, visite speciali e tour a pagamento performative, per famiglie, per la scoperta del patrimonio

artistico napoletano.

La promozione è altresì supportata dalla previsione di performance ospitabili negli spazi delle stazioni

(concerti, pièce teatrali, recital, ...), previste anche nelle stazioni più periferiche, con lo scopo di far

percepire il MAM "una realtà integrata con la città ed un luogo di produzione culturale attento alle istanze

della comunità locale".

E' infine previsto un settore specifico dedicato allo sviluppo di nuove tecnologie di fruizione (piattaforma

web, mobile applications, segnaletica digitale, totem multimediali e contact store) che favoriranno la

promozione e la fruibilità delle strutture museali.

Tutti gli aspetti sopra citati devono trovare riscontro, ai sensi dell'art. 8 della L.R. n. L2/2OO5, nel

Regolamento museale, che prevede, tra le altre cose:

a. la natura del museo come organismo permanente senza scopo di lucro;

b. la missione e la finalità del museo;
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c. le forme di governo e digestione, l'assetto finanziario e l'ordinamento contabile;

d. le norme di dotazione del personale, i requisiti e le responsabilità del direttore, i principi ed i criteri
generali relativi alla dotazione organica, nonché le modalità di collaborazione e consulenza con

soggetti terzi, in una visione globale delle problematiche relative alle risorse umane;

e. i principigeneralie le regole specifiche per l'erogazione deiservizial pubblico.

La valutazione della proposta sotto il profilo museale'si completa con una considerazione sul comitato

tecnico-scientifico previsto dall'art. 5 della Bozza di convenzione allegata all'istanza di PPP.

La Bozza prevede infatti la costituzione di un comitato tecnico-scientifico, composto da un numero di

membri da definirsi, di cui almeno uno designato dal Comune, che fornirà consulenza rispetto agli

argomenti che la Fondazione riterrà di sottoporgli, nonché di esprimere il parere sulle opere d'arte che la

Fondazione intenderà installare.

Considerata la richiamata centralità della collezione nella natura del museo ed il ruolo di rilievo dell'attività

di ricerca tra quelle cui il museo è proposto, come d'altronde evidenziato anche dalla integrazione del

22.03.2079, è fondamentale garantire un adeguato livello di professionalità del comitato, in cui il Comune,

in qualità peraltro di futuro proprietario delle installazioni, sarebbe opportuno ricoprisse un ruolo rilevante

in terminidiretti, con la eventuale presenza di rappresentanti interniall'Amministrazione, o indiretti, con la

possibilità di indicare soggetti che rappresentino le volontà della stessa.

Inoltre è auspicabile la partecipazione nel comitato tecnico-scientifico di ulteriori soggetti competenti in

materia, quali Regione Campania e Polo Museale Campano.

Conclusioni

L'istituzione di un Museo Aperto della Metropolitana rappresenta un elemento di svolta, dal punto divista
culturale, per la gestione del patrimonio artistico della metro. L'originalità della struttura che accoglie tale

museo, inoltre, conferisce allo stesso caratteri di unicità sul panorama internazionale di settore e determina

senza dubbio la necessità di reinterpretare i tradizionali dettami di gestione museale, declinandoli in

funzione di tale originalità.

Generalmente, il museo nasce a seguito dell'esistenza di beni culturali (come le opere d'arte) a vario titolo
prodottí nel tempo e successivamente sistematizzati, tutelati e valorizzati attraverso una struttura museale:

in questo caso, però, le opere d'arte - così come I'architettura stilistica delle stazioni - nascono con

I'obiettivo di connettere I'utente al territorio, per cui vengono pensate e prodotte sin dalle loro origini "a

servizio" della collettività, ancor prima che pensate secondo un unicum tematico-espositivo che il museo

propone. La centralità promozionale/divulgativa, che il programma dei servizi del MAM mette a fuoco,

rende in tal senso la proposta rispondente alle intenzioni dei suoi ideatori.

Accanto alle attività di servizio, restano tuttavia dei requisiti da soddisfare in termini normativi per gli

aspetti più gestionali, prevalentemente legati alla attività di tutela dei beni e di ricerca scientifica, attività

che comunque rivestono un ruolo rilevante nell'ambito del museo. La proposta dovrà pertanto contenere

una articolata descrizione delle figure professionali, che i riferimenti legislativi impongono e quelli di

indirizzo di settore suggeriscono, nonché le attività (ed i relativi costi) che queste sarebbero chiamate a

svolgere in funzione del quadro normativo vigente.
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La proposta dovrà inoltre contenere una più ampaa declinazione della composizione e della mission del

comitato tecnico-scientifico, al fine di costruire una struttura che possa garantire un apporto significativo,

in termini di qualita, alle attivita ed alla collezione museale.
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4 - Analisi aspetti tecnici
La realizzazione delle linee metropolitane urbane si inserisce nell'ambito della visione strategica di una

nuova pianificazione dei trasporti e della mobilità, con l'obiettivo condiviso di ridurre la congestione del

traffico automobilistico cittadino attraverso il trasferimento degli spostamenti dal trasporto privato a quello

col lettivo fo rte mente i nte rcon nesso ed i ntegrato.

Allo stesso tempo è stata l'occasione, che l'Amministrazione comunale ha saputo cogliere anni addietro,

per attuare un processo evolutivo di rigenerazione del tessuto urbano per la valorizzazione di contesti di

grande valore urbanistico e storico e per la riqualificazione di realtà talvolta degradate.

In questo scenario si collocano i principi ispiratori che hanno imperniato la progettazione della

metropolitana di Napoli, la quale non è stata considerata solo un mero luogo ditransito deiviaggiatori, ma

un giacimento di bellezze e di ricchezze, distribuite nelle varie stazioni, che potessero essere fruite in

maniera inusuale dall'utenza in modo da rendere l'uso del trasporto pubblico non solo più efficiente, ma

anche piÌr attraente ed affascinante.

La ricerca della seduzione estetica in un percorso emozionale, abbinata alla modernità e funzionalità del

sistema di trasporto, sono stati i caratteri distintivi che hanno portato ad una nuova concezione

dell'architettura ferroviaria, ben trasfusi nell'ambiziosa progettazione e nella complessa esecuzione di

quelle stazioni che oggi, a livello mondiale, sono ben conosciute come "Stazioni dell'Arte" e che sono

diventate l'elemento chiave di una strategia urbanistica e culturale più vasta.

L'inserimento di opere d'arte contemporanea e l'esposizione di suggestivi reperti archeologici rinvenuti nel

corso delle attività di scavo hanno trasformato luoghi di passaggio, veloce e distratto, in un nuovo diffuso

museo ipogeo metropolitano obbligatorio, dove ilviaggiatore sviluppa il piacere estetico di un incontro con

l'arte ed una sorpresa per lo sguardo.

Questo museo di inestimabile valore sociale e culturale, che rappresenta l'investimento di una lungimirante

Amministrazione comunale, merita di essere meglio valorizzato e conosciuto per candidarsi a divenire, nel

breve periodo, uno dei principali attrattori turistici della città ed un significativo volano per l'economia

locale.

Nello stesso tempo potenziare la fruizione delle opere d'arte e dei beni culturali, in un ambito così

particolare quale quello di una stazione metropolitana, richiede una particolare attenzione nel riuscire a

coniugare le modalità con la quale si svolge detta fruizione con il rispetto delle normative e dei regolamenti

vigenti nello stesso ambito.

Dal punto di vista normativo le stazioni sono soggette, tra l'altro, ai dettami del D.P.R. 11 luglio 1980,

n. 753, rubricato "Nuove norme in materia di polizia, sicurezza e regolarità dell'esercizio delle ferrovie e di

altri servizi di trasporto". In merito al comportamento degli utenti delle ferrovie e del pubblico in genere

nell'ambito ferroviario e in prossimità dello stesso, vengono in evidenza gli articoli nn. L7,30 e 91.
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L'art. !7s prevede la partecipazione attiva ed ínformata dell'utenza in quanto tenuta ad osservare tutte le

prescrizioni relative all'uso dell'infrastruttura nei modi stabiliti dall'azienda esercente - e preventivamente

approvati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - attenendosi scrupolosamente alle disposizioni

impartite dal personale di stazione a tutela della regolarità e della sicurezza dell'esercizio e vigilando sulla

sicurezza ed incolumità propria e delle proprie cose.

L'art. 3010 vieta espressamente, salvo espressa autorizzazione da parte dell'azienda esercente, di svolgere

nelle stazioni attività di venditore di beni o di servizi, di cantante, suonatore e simili, e di fare raccolta di

fondi a qualunque titolo.

L'art. 9111 precisa che il Direttore di Esercizio delle linee metropolitane cura l'osservanza delle leggi e dei

regolamenti e risponde dell'efficienza del servizio ai fini della sicurezza e della regolarità.

Inoltre, un tema di particolare rilievo è la gestione delle emergenze in luoghi molto profondi, quali le
stazioni metropolitane, classificaticome "obiettivisensibili" alla luce della nuova situazione internazionale e

della vulnerabilità diquesti luoghi, a rischio di incendio elevato, come ribadito dal D.M. 10 marzo 198812.

Con successivo D.M. 21 ottobre 201513 il Ministero dell'lnterno ha approvato la regola tecnica per la

progettazione, la costruzione e l'esercizio delle infrastrutture sotterranee di trasporto, riferendosi sia alle

a- D.P.R. 11 luglio 1980, n.753, art. 17.

Chiunque si serve delle ferrovie deve osservare tutte le prescrizioni relative all'uso delle medesime ed è tenuto in ogni caso ad attenersi alle
awertenze, inviti e disposizioni delle aziende esercenti e del personale per quanto concerne la regolarità amministrativa e funzionale, nonché

l'ordine e la sicurezza dell'esercizio.
Salvo quanto previsto specificatamente nei successivi articoli, i trasgressori sono soggetti alla sanzione amministrativa da L. 15.000 a 1.45.000. Gli

utenti delle ferrovie devono inoltre usare le precauzioni necessarie e vigilare, per quanto da loro dipenda, sulla sicurezza ed incolumità propria,
delle persone e degli animali che sono sotto la loro custodia, nonché sulla sicurezza delle proprie cose.

Le aziende esercenti non rispondono delle conseguenze derivanti dall'inosservanza delle norme di cui al primo e terzo comma.

10 
D.P.R. 11 luglio 1980, n.753, art.30.

E'fatto divieto alle persone non espressamente auîorizzate dalle aziende esercenti di svolgere sui treni e veicoli, nonché nelle stazioni e fermate,
l'attività di venditore di beni o di servizi. E' fatto altresì divieto di svolgere attività di cantante, suonatore e simili, e di fare raccolta di fondi a

qualunque titolo. I trasgressori sono allontanati dai treni, veicoli e impianti, ...omrssrs.

11 
D.P.R. 11 luglio 1980, n. 753, art. 91. ll direttore o il responsabile dell'esercizio rappresenta l'azienda presso gli organi di vigilanza dello

Stato, delle regioni e degli enti locali territoriali, secondo le rispettive attribuzioni, e risponde dell'efficienza del servizio ai fini della sicurezza e della
regolarità. A tali effetti, in particolare, il direttore il responsabile dell'esercizio cura l'osservanza delle leggi, e dei regolamenti riguardanti, l'esercizio
stesso, delle disposizioni contenute negli atti di concessione, nonché delle prescrizioni impartite dai competenti uffici della M.C.T.C., delle regioni e

degli enti locali territoriali, secondo le rispettive attribuzioni, e risponde verso detti organi per tutte le trasgressioni ed irregolarità che si dovessero
verificare nell'esercizio. Restano ferme le responsabilità delle aziende esercenti e degli amministratori ai sensi del codice civile e delle altre
specifiche disposizioni di legge. ... omissis.

12 
D.M. 10 marzo 1988, allegati lX e X. Luoghi a elevato rischio incendio: stazioni ferroviarie con superficie al chiuso, aperta al pubblico,

superiore a 5(x)0 mq e le metropolitane.

13 
D.M. 21 ottobre 2015, rubricato "Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio

delle metropolitane".

Campo di applicazione. Le disposizioni della regola tecnica, in base all'art. 4 si applicano alle metropolitane nuove e, nel caso di interventi di

ampliamento o modifica di metropolitane, successivi alla data di entrata in vigore del decreto, limitatamente alle parti interessate dall'intervento.

Le nuove regole non si applicano alle metropolitane nuove che già dispongano di un progetto approvato dall'autorità competente con riferimento ai

requisiti di sicurezza antincendio di cui al D.M. 11 gennaio 1988 e per le quali siano state individuate le necessarie risorse finanziarie. Inoltre, si

stabilisce che, qualora la realizzazione degli interventi progettati non venga awiata entro sette anni dalla data di entrata in vigore del D.M. 21

ottobre 2015, il progetto deve essere rielaborato nel rispetto della regola tecnica di prevenzione incendi dello stesso decreto.

L'art. 5 regola poi nel dettaglio lo "Adeguamento delle metropolitane in esercizio" che non siano già conformi alle disposizioni tecniche contenute

nel D.M. 11 gennaio 1988: esse vanno adeguate alle nuove disposizioni della Regola, ed in particolare al capo Vlll della stessa, secondo quanto
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metropolitane in esercizio, sia a quelle ancora da progettare e costruire, al fine di attenuare il rischio nei

confronti dell'evento incendio e di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla salvaguardia delle

persone e alla tutela dei beni.

Le indicazioni contenute nel decreto sono finalizzate a minimizzare la probabilità di insorgenza di incendi e,

laddove l'incendio si sviluppisul treno, sulla sede e, in particolar modo in galleria e nelle aree di stazione, a

limitarne la sua propagazione. Ma non solo: la regola tecnica riguarda anche la possibilità per i passeggeri di

mettersi in salvo autonomamente o di essere soccorsi in base a precise procedure d'emergenza. Inoltre, si è

teso puntare l'obiettivo anche sulla garanzia di stabilità delle strutture portanti, di limitare la propagazione

delle fiamme alle attività contigue e, infine, digarantire alle squadre di soccorso di operare in condizioni di

sicurezza.

A completare il quadro normativo di riferimento occorre citare anche il Regolamento di Esercizio delle

metropolitane napoletane, riportato in piccola parte anche sul sito web della Società esercente A.N.M.

S.p.A., dove viene ricordato che: "Le oree e gli impionti gestiti da A.N.M. S.p.A., inclusi spozi interni delle

stazioni, scole esterne e treni, sono soggetti ollo normativo previsto dol regolomento comunole di Polizio

Urbono e dol D.P.R.753/80 ... Allo scopo di contribuire ol mantenimento delle necessorie condizioni di

sicurezzo e di regolarità di esercizio, i signori Clienti delle Metropolitone e Funicolori di Nopoli devono

osservore oltre le norme citote, onche, oi sensi dell'ort. 77 del citoto DPR 753/80, le owertenze, gli inviti e le

disposizioni dello società A.N.M. S.p.A. e del personole di esercizio ...".

Nell'ambito dei limiti imposti dalle norme vigenti si pone la necessità di valutare la fattibilità tecnica della

proposta di partenariato pubblico privato ad iniziativa privata ex art. 183, comma 15, del D.Lgs. 50/2015,

presentata in data 27.11.2Ot8 da un costituendo Raggruppamento Temporaneo di lmprese, per

l'espletamento dei seguenti servizi:

1) gestione, valorizzazione, promozione, tutela, conservazione e manutenzione:
a) delle opere d'arte che sono e che saranno presenti nelle stazioni della metropolitana di Napoli e dei

relativi spazi funzionali al loro espletamento;
b) dei beni culturali ricevuti o acquisiti a qualsiasi titolo e dei relativi spazi funzionali al loro

espletamento;
2l attività culturali e di organizzazione museale connesse;
3) realizzazione e/o installazione di nuove opere d'arte;
4l gestione funzionale ed economica di detti servizi, ivi compresigli spazi funzionali al loro espletamento;

5) sfruttamento economico e commerciale delle opere d'arte presenti e future nelle stazioni della
metropolitana di Napoli.

In particolare, tra i documenti allegati alla suddetta proposta fìgura il "Programma dei Servizi Fondazione

MAM".

Nella parte introduttiva vengono sommariamente indicate le stazioni della metropolitana in cui il
proponente intende svolgere la propria attività, includendo anche quelle della linea metropolitana 5 al

momento dell'attivazione dell'esercizio del trasporto pubblico. Rilevante è la posizione strategica della

stazione Municipio, quale punto focale in cui transitare per recuperare informazioni ed approfondimenti

previsto all'arL.7. Quest'ultimo articolo dettaglia, infine, itermini temporali della Regola tecnica, relativi all'applicazione delle nuove disposizioni ai

requisiti di sicurezza antincendio previsti al capo Vlll.
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culturali utili a formare ed informare il visitatore, nonché quella della stazione Chiaia, ove installare

faboratori creativi per accogliere opere e performonce di giovani artisti, tenere incontri, con il
coinvolgimento dei residenti, benché i locali individuati, disposti suí due piani di quest'ultima stazione, non

siano stata progettati e dotati di impianti per tali finalità essendo meri locali tecnici.

Nella parte relativa ai servizi di valorizzazione culturale vengono incluse visite gratuite o a basso costo

calendarizzate a orari fissi, visite speciali e tour a pagamento, attività educative dedicate alle scuole,

esposizioni temporanee. Viene altresì precisato che le performance ospitabili negli spazi delle stazioni, non

ancora meglio precisati, riguardano anche concerti, piece teatralt, recitol, readings, contenuti culturali in

tutte f e sue forme (teatro, food, musica, ecc.) con l'obiettivo di dare origine ad un programma in progress.

Al fine di diffondere la conoscenza dei servizi offerti la Fondazione prevede interventi dt digitol signage

negli spazi museali (una segnaletica fissa e, soprattutto, digitale) per veicolare messaggi particolari tramite

insegne digitali e display.

Inoltre, per proporre una soluzione video-informativa disponibile 24 ore al glorno e per 7 giorni alla

settimana ai passanti/visitatori del MAM, la Fondazione prevede l'installazione di totem multimediali

interattivi in varie stazioni (di dimensioni non superiori a 2m x 2m cadauno) e nel Contact Store (di circa

100mq) presso la stazione Municipio.

Come controprestazione deiserviziofferti la Fondazione si impegna a realizzare un'attività di manutenzione

programmata delle opere d'arte presenti nelle stazioni della metropolitana di Napoli - per un importo

annuo definito all'interno del Piano Economico Finanziario paria complessivieuro 100.000,00, da svolgersi

secondo uno specifico piano di manutenzione programmata da definire annualmente - e ad acquisire e

donare nuove opere d'arte al Comune di Napoli nel corso dei 12 anni di durata dell'affidamento della

concessione di servizi.

f f "Programma dei Servizi Fondazione MAM" si conclude con l'indicazione delle "condizioni di reolizzabilità",

ritenute imprescindibili al fine di rendere pienamente funzionali e fruibili dai visitatori le attívità museali

proposte, alcune delle quali meritevoli di un adeguato approfondimento dal punto di vista tecnico, di cui si

dirà nelseguito.

ln data 07.OL.ÀOL9 la proposta pervenuta è stata integralmente trasmessa alla Società A.N.M. S.p.A. per

l'espressione delle considerazioni tecniche di competenza, anche in ordine alle procedure connesse

all'espletamento dei servizi proposti e alla gestione funzionale degli stessi, vista l'indiscutibile interferenza

con le attività che simultaneamente continueranno ad essere curate dall'Esercente.

In data 08.01.2019 è stato chiesto al costituendo Raggruppamento temporaneo di lmprese di fornire, tra

l'altro, l'elenco delle stazioni metropolitane interessate per fasi dai servizi proposti, dal momento che non si

è riscontrata la precisazione neidocumenti pervenuti.

In data 25.01.20L9 il costituendo raggruppamento ha chiarito che, nella fase di awio, le stazioni

metropolitane interessate sono quelle della linea 1 appartenenti alla tratta in esercizio Montedonzelli -

Garibaldi con esclusione di Medaglie d'Oro. Ha altresì precisato che dal 2020 l'ambito di svolgimento dei

servizi offerti riguarderà, oltre tutte le stazioni di linea 6 riaperte all'esercizio, anche le stazioni Duomo e
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Centro Dírezionale della linea 1, con riserva di includere anche le stazioni Poggioreale, Tribunale e

Capodichino se oggetto di nuovi investimenti in opere d'arte.

Nel corso dell'istruttoria il Gruppo di lavoro, che si è awalso della proficua e costante collaborazione

dell'Awocatura comunale per quanto di competenza, ha rilevato possibili sovrapposizioni tra i contenuti

della proposta presentata in data 27.LL.1OL9 e le attività svolte dalla Società A.N.M. S.p.A. nell'ambito del

Contratto di Servizio per la gestione del trasporto pubblico locale. Pertanto in data 19.03.2019 è stato

chiesto al costituendo Raggruppamento temporaneo di lmprese di meglio precisare le caratteristiche del

servizio proposto e della gestione dello stesso, anche in termini di innovatività.

fn data 22.O3.2OL9 detto Raggruppamento ha riscontrato e precisato, tra l'altro, che il carattere

assof utamente innovativo della proposta risiede nella "reolizzozione di un vero e proprio Museo che posso

unitoriomente gestire, conservore e sviluppore I'enorme potrimonio di opere d'orte presenti nelle Stozioni

dello Metropolitono", declinando gli aspetti funzionali e gestionali dell'attività museale.

Ha, altresì, precisato che la proposta presentata in data 27.L1.20L9 mira principalmente alla"reolizzozione

di un MIJSEO secondo l'occezione dell'lnternotionol Council of Museums ICOM - UNESCÙ' e si integra con

quanto stabilito dalla Carta di Siena 2.0 su "Musei e passaggi culturali".

Anche il riscontro integrativo del 22.O3.2019 è stato interamente trasmesso ad A.N.M. S.p.A. in data

09.04.20L9 affinché la medesima Società potesse esprimersi in merito all'interesse a far svolgere a terzi

attività museale all'interno dei manufatti metropolitani ed alla fattibilità tecnica dell'espletamento di tale

attività nei luoghi anzidetti e nei modí sopra precisati, anche in rapporto alla compatibilità o meno della

stessa con l'esercizio di trasporto in conseguenza delle inevitabili interferenze che si verificheranno.

Con nota del 15.05.2019 |'A.N.M. S.p.A. ha espresso le proprie considerazioni tecniche in merito alle

implicazioni dei servizi proposti dalla Fondazione sulla gestione e sull'esercizio del servizio di trasporto
pubblico locale, chiarendo preliminarmente i ruoli e le funzioni - con specifica attribuzione di competenze e

responsabilità previste dalle norme - che, anche nella fase di attuazione dei servizi proposti, continueranno

ad essere assolte unicamente dalle tre figure del personale dell'esercente: il Direttore di Esercizio, la Sala

Operativa e l'Agente diStazione.

In particolare viene ricordato che, in base al combinato disposto degli articoli nn. 17 e 91 del D.P.R.

n. 753/1980, ogni attività che si svolga nell'ambito delle infrastrutture delle linee metropolitane -

manutenzione e installazione opere d'arte o manufatti, eventi o visite guidate - deve attenersi alle

prescrizioni del regolamento di esercizio e alle indicazioni del Direttore di Esercizio, il quale coordina le

attività in ambito di programmazione e risponde per l'efficienza del servizio ai fini della sicurezza e della

regolarità. Pertanto, qualsiasi attività che debba svolgersi in ambito metropolitano, indifferentemente dal

fatto che impegni la linea o le stazioni, deve essere preventivamente comunicata ed avallata dal Direttore

di Esercizio nella fase di programmazione settimanale, affinché lo stesso possa fornire alla Sala Operativa

precise indicazioni delle modalità di gestione dei rischi connessi alle attività previste.

La Sala Operativa, ubicata presso la Direzione Centrale Operativa della stazione Colli Aminei, rappresenta il

luogo ove si effettua il controllo costante (owero per 24 ore al giorno e per 365 giorni l'anno) di tutte le
attività che si svolgono in ambito metropolitano. ll personale che vi lavora, recepisce gli awisi interni del



.sf

I
cruppo tîTlll?àH$ru,ro con d.tBposizione

dol Df rttore Generale n. 27 doa OSl12l2O18

Direttore di Esercizio e gestisce il controllo della marcia dei treni, manovrando scambi e segnali, nonché il

controllo delle sottostazioni elettriche e di tutti gli impianti di ventilazione.

L'Agente di Stazione presidia la stazione attraverso il Banco di controllo (BAS) presente al piano mezzanino

di ogni stazione ed è in stretto contatto con la Sala Operativa. Dal BAS l'Agente esercita il controllo remoto

degli impianti di sicurezza (rilevatori incendio, veli d'acqua, sprinkler, impianti di ventilazione), fornisce

comunicazioni all'utenza di stazione attraverso l'impianto di diffusione sonora e controlla mediante

monitor dell'impianto WCC le banchine, l'interno delle cabine ascensori, le scale mobili, gran parte delle

aree interne delle stazioni aperte al flusso degli utenti e le porte di uscita verso l'esterno che devono

necessariamente rimanere sempre aperte per assicurare la permanenza dei moduli minimi previsti dal

Certificato di prevenzione Incendi rílasciato daiW.F..
Essendo adeguatamente formato per la gestione delle emergenze l'Agente svolge anche ruoli attivi

strategici: ad esempio, in coordinamento con la Sala Operativa, può attivare manualmente i veli d'acqua e

regolare in mandata o in aspirazione il funzionamento dei ventilatori presenti in stazione e galleria -

consentendo in caso d'incendio di facilitare l'espulsione dei fumi tossici dagli ambienti sotterranei in

direzione opposta a quella delle vie di fuga -, si occupa del coordinamento dei soccorsi sul posto in continuo

contatto con la Direzione Centrale Movimento ed indirizza la squadra di soccorso dei W.F. verso la corretta

discenderia ed i locali caricabombole, si occupa dell'abbattimento dei tripodi dei tornelli per facilitare

l'evacuazione in caso d'esodo come previsto dal Piano di Emergenza.

Inoltre, da procedure di sicurezza stabilite dall'A.N.M. S.p.A. è previsto che tutte le attività che devono

essere svolte in ambito metropolitano, siano esse indifferentemente musealio manutentive, devono essere

preventivamente richieste/comunicate per iscritto all'Esercente tassativamente entro il giovedì che

precede la settimana prevista. La Direzione di Esercizio dovrà valutarle, anche in relazione all'eventuale

scorta di proprio personale da attribuire al richiedente, e rilasciare, entro il successivo venerdì, il relativo

nulla osta ed inserirle nell'ambito di un awiso interno diretto alla Sala Operativa con indicazione delle

modalità di gestione dei rischi connessi alle attività previste, nel rispetto dei limiti di affollamento previsti

per ogni singola stazione e per ciascuna parte di esse.

La procedura in esame richiede altresì l'individuazione di un Referente formale dell'attività programmata,

appartenente al soggetto richiedente, che dovrà essere autorizzato dalla Sala Operativa nella fase di awio

dell'attività e che dovrà comunicare il termine della stessa e il ripristino della condizione di agibilità della

parte di stazione in cui si è svolta l'attività.

Sulla scorta di quanto sopra riportato l'A.N.M. S.p.A. ha differenziato la propria analisi per tipo di attività

svolta in due distinte fasi giornaliere per tener conto di diversi scenari d'interferenza con le attività

abitualmente svolte: fascia di apertura al pubblico delle stazioni e fascia di chiusura al pubblico (orario

notturno ove non vi è esercizio commerciale della linea metropolitana).

La motivazione di tale distinzione per fasi si comprende considerando che, durante il nastro di esercizio

giornaliero, le stazioni sono luoghi di transito per passeggeri, la cui sicurezza di transito e/o di esodo in

condizioni di emergenza deve essere sorvegliata e garantita dall'Esercente nel rispetto di Regolamenti di

Esercizio approvati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, dei Piani di Emergenza approvati dai

Vigili del Fuoco e dei vincoli contenuti nel Certificato di Prevenzione lncendi rilasciato dai Vigili del Fuoco.
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Quindi, durante l'orario di apertura al pubblico sia la Sala Operativa dell'Esercente - che controlla e

monitora il regolare flusso dei viaggiatori e la situazione del traffico dei treni anche in condizioni di

emergenza a bordo -, sia gli agenti della singola stazione - che si occupano di gestire i varchi di accesso,

monitorare il permanere delle condizioni locali di sicurezza e attivare le strategie in caso d'incendio -,

devono avere piena conoscenza dello stato di agibilità delle vie di esodo ed assoluta autonomia

nell'impedire assembramenti in corrispondenza dei percorsi di transito.

Invece, durante il nastro notturno di sospensione del servizio commerciale l'Esercente solitamente effettua

sia interventi in stazione (pulizia e manutenzione principalmente su opere impiantistiche), sia lungo linea

(manutenzioni al binario ed alla linea di contatto, prove dinamiche per la revisione periodica e/o messa in

servizio di elettrotreni, affissioni pubblicitarie e attività di controllo delle gallerie).

ln base ai suddettí scenari d'interferenza, l'A.N.M. S.p.A. ha precisato che tutte le attività proposte dal

costituendo raggruppamento:

- gestione,valorizzazione, promozione delle opere artistiche, compresa la installazione di nuove opere e

le attività culturalie museali;

- gestione degli spazi (incluso allacciamento utenze terze) funzionali all'espletamento delle attività (con

relative interferenze);

- attività di manutenzione delle opere d'arte e installazione di eventuali supporti (es. Totem);

dovranno essere approvate dalla Direzione di Esercizio nella fase di programmazione; la Sala Operativa e gli

Agenti di Stazione avranno la facoltà di verificarne il rispetto delle previsioni nella fase di esecuzione.

Ha infine evidenziato la necessità di disciplinare i rapporti tra le parti, prevedendo il ristoro di tutti i costi,

diretti ed indiretti, che l'Esercente potrebbe essere chiamato a sostenere per l'espletamento di attività

museali o manutentive svolte da terzi (a titolo esemplificativo e non esaustivo: costi per consumi energetici,

scorte, occupazione spazi, vigilanza, ecc.).

Nel corso dell'istruttoria della proposta de quo si è anche avuto modo di confrontarsi con rappresentanti

del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - USTIF di Napoli e del Ministero dell'lnterno - Comando

Provinciale Vigili del Fuoco di Napoli per verificare l'esistenza di eventuali cause ostative alla realizzazione di

attività museali nell'ambito delle stazioni metropolitane. Dalle interlocuzioni avute non sono emersivincoli

specificida imporre.

Da parte dei vigili del Fuoco è stato segnalato che per gli eventi significativi, ove sia previsto un incremento

delle fonti di innesco riconducibile a nuove utenze, sarà richiesta la predisposizione, da parte del soggetto

proponente, di una specifica analisi dei rischi da sottoporre al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di

Napoli per conseguire la validazione del percorso d'esodo e le procedure da adottare per lo svolgimento in

sicurezza dell'evento.

A valle di tutte le valutazioni sopra riportate risulta opportuno esprimere delle considerazioni in merito ad

afcune di quelle "condizioni di realizzabilità" che nel "Programma dei Servizi Fondazione MAM" vengono

ritenute imprescindibili al fine di rendere pienamente funzionali e fruibili dai visitatori le attività museali

proposte.
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La Fondozione deve poter disporre di uno spozio fisico, di circo 100mq, presso lo stazione Municipio, do

destinore o Contoct store principole, per tutte le attivitò che si svolgeronno nell'ombito del progetto. È

ottuolmente identificoto, o tale scopo, lo spozio bar posto nel corridoio centrole del piono mezzonino

dello nuova Stozione Municipio. Lo spazio deve poter essere gestito in outonomio dollo Fondozione, che

ne potrò regolomentore l'occesso secondo le proprie necessitò.

In merito allo spazio fisico proposto, avente consistenza pari a circa 100 mq, ove allocare il Contact Store

- prescindendo da valutazioni squisitamente economico finanziarie approfondite in altro paragrafo,

nonché dalla sommaria indicazione dello stesso ("spozio bor posto nel corridoio centrole del piono

mezzonino dello nuovo Stozione Municipio"l - risulta evidente che la sua gestione non potrà essere del

tutto autonoma, ma l'uso e la regolazione degli accessi dovranno sottostare alle direttive impartite dal

Direttore di Esercizio ed adeguarsi e rimanere nella sfera di controllo della Sala Operativa e degliAgenti

di Stazione, come peraltro precisato anche dalla Società esercente del servizio di trasporto pubblico

A.N.M. S.p.A. con la nota del 15.05.2019.

La Fondozione deve poter disporre di spozi liberi per piccoli eventi (concerti, recitol, readings,

degustozioni, attivitù didattiche, ecc. ...) presso le stozioni dell'afte. ln porticolore, è necessario poter

disporre dei due pioni di occesso della nuovo stazione Chiaio (con occesso do Sonto Morio degli Angeli),

da ottrezzore oll'occorrenzo e con lo possibilità di gestire, a proprie spese, orori prolungati olte lo

chiusuro della Metropolitono per eventi seroli.

Per quanto riguarda i " piccoli eventi" ci si riporta, per brevità di trattazione, alle norme comportamentali

e procedurali già trattate.
Piùr complesso appare l'utilizzo dei due piani interrati presenti presso la stazione Chiaia della linea 5 della

metropolitana di Napoli, in quanto i locali di che trattasi, per una superficie richiesta di circa 300 mq, si

presentano privi di adeguate dotazioni impiantistiche per essere stati progettati come locali tecnici ove

non è stata prevista la persistenza di persone. Pertanto, l'utilizzo degli stessi anche oltre l'orario di

chiusura della stazione, da attrezzare all'occorrenza come "laborotori creativi", desta pifi di una

perplessità in merito all'esecuzione di quelle opere (in prevalenza trattasi di impianti di ventilazione ed

antincendio a servizio dei due piani, adeguatamente dimensionati in funzione delle specifiche

destinazioni d'uso) volte a conseguire i permessi necessari per l'espletamento di attività che prevedono

pubblico affollamento, ancorché a carico della Fondazione.

Si ribadisce che, comunque, ogni utilizzo di tali locali resta soggetto alle autorizzazioni previste dalle

normative vigenti nell'ambito delle linee di trasporto su ferro metropolitano.

Anche in questo caso si rinvia ad altro paragrafo per gli aspetti economico finanziari e commerciali legati

all'utilizzo dei locali ed al ristoro di tutti i costi, diretti ed indiretti, che l'Esercente potrebbe essere

chiamato a sostenere per l'espletamento dei piccoli eventi e dei laboratori creativi.

La Fondozione deve poter disporre di punti (mox. 2 m x 2 m) dove instollore chioschi outomatici presso le

Stazioni "di occesso" ol patrimonio culturole: Toledo, Museo, Stazione Centrale e Duomo; do poter

olimentore e cablore secondo le specifiche tecniche.

Non si rawisano particolarl criticità, ma si dovrà aver cura di studiare l'inserimento di chioschi

automatici in quei luoghi delle stazioni che dispongono delle necessarie predisposizioni per

l'alimentazione e l'allacciamento mediante linea elettrica dedicata. L'eventuale connettività alla rete

dati dovrà essere garantita dalla Fondazione.
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L'eventuale locazione degli spazi ove installare chioschi, pur non trascurabile, non richiede valutazioni

tecníche.

Lo Fondozione deve poter instollare monitor informotivi in tutte le stozioni dell'Arte, in prossimitò delle

opere, da poter olimentare e coblore secondo le specifiche tecniche.

Anche ín questo caso non si rawisano particolari criticità, ma si dovrà coordinare il posizionamento di

monitor informativi con le effettive predisposizíoní impiantistiche esistenti per l'alimentazione e

l'allacciamento mediante linea elettrica dedicata. L'eventuale connettività alla rete dati dovrà essere

garantita dalla Fondazione.

Conclusioni

Per tutto quanto sopra esposto sulla scorta delle valutazioni espresse dall'Esercente, delle informazioni

assunte dagli Enti competenti e delle analisi condotte dal Gruppo di Lavoro, in via del tutto generale si può

esprimere un giudizio positivo circa la fattibilità tecnica della proposta di partenariato pubblico privato ad

iniziativa privata ex art. 183, comma 15, del D.Lgs. 50/2016, presentata in data 27.LL.2018 da un

costituendo Raggruppa mento Tempora neo di I m prese.

Infatti nelle valutazioni dell'Esercente non si rinviene alcuna limitazione alle attività che il proponente

intende svolgere, ma si evidenziano solo procedure metodologiche e previsioni normative che devono

essere rispettate per evitare pericolose interferenze ed assicurare l'efficienza del servizio metropolitano ai

finidella sicurezza e della regolarità.

f noftre, anche le "condizioni di realizzobilitù", indicate dal proponente come imprescindibili, potranno

essere soddisfatte una volta meglio calate nel contesto tecníco specifico di riferimento e con le procedure

metodologiche a nzidette.

E' chiaro che il soggetto che espleterà i servizi proposti avrà cura, divólta in volta, di programmare i singoli

eventi con la Direzione di Esercizio e di acquisire i preventivi pareri eventualmente necessari presso gli Enti

preposti a tutela della sicurezza e dell'esercizio ferroviario.
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5 - Analisi ulteriori aspetti
Nella proposta presentata non è ben delineata la problematica delle coperture assicurative per eventuali

danni arrecati agli utenti del trasporto pubblico per effetto dello svolgimento delle attività museali

(af festimento e realizzazione eventi, manutenzione opere d'arte, ecc.).

Def resto anche I'A.N.M. S.p.A., nella propria nota del 15.05.2019, acquisita al prot. PG/2OL9/436374, nel

manifestare l'interesse alla proposta di partenariato in esame ha precisato che: "Lo coesistenzo nelle

stozioni di due soggetti diversi e di due differenti tipologie di utenti (utenti dei servizi di trosporto e utenti

delle ottività previste nel PPP) comporterà lo necessità di individuare le migliori soluzioni ossicurotive per

tutelare persone e cose che possono essere lese, individuondo con precisione i confini delle responsobilitù

dei due soggetîi. A tale proposito si evidenzio che I'ort. 8 del DPR 753/80 stobilisce che I'esercente del

servizio di trasporto pubblico deve adottore "ogni misura e coutelo suggerite dollo tecnico e dalla protica

otte od evitare sinistri".

Con la medesima nota |'A.N.M. S.p.A. pone in evidenza anche due temi: gli introiti che percepisce dalle

attività commerciali ed i diritti acquisiti dalla società IGP Decaux, titolare del contratto di pubblicità.

In merito agli introiti che A.N.M. ottiene dalle attività commerciali presenti all'interno delle stazioni - gestite

sia direttamente che attraverso contratti con soggettiterzi in forza del citato art. 6 del Contratto di servizio

per la gestione del trasporto pubblico locale stipulato con la Napoli Holding S.r.l. - ritiene che debbano

essere chiariti ed identificati gli "spazi funzionali" richiesti dal proponente per l'espletamento delle proprie

attività e che "Nello reolizzazione della PPP è necessorio che ANM non sio donneggiata nella suo attività di

vendito di spazi commerciali, di conseguenza il Soggetto che sorà individuoto per l'ottuazione del PPP dovrù

stipulare appositi controtti onerosi con ANM".

Per quanto riguarda il contratto di pubblicità, che l'A.N.M. S.p.A. ha sottoscritto con la IGP Decaux in data

29.L2.2Ot5 per una durata di n. 9 anni decorrenti dal 01.01.2015, ha precisato che ha ad oggetto

"l'offidomento in esclusivo dello gestione degli spozi utili per lo pubblicitù .... sulle vetture, stozioni e ombiti

dello metropolitono..." comprendente, oltre ollo pubblicítà clossico, quello per mezzo di tecnologie

innovotive e Outdoor TV, onche "pubblicità tridimensionole, eventi di comunicozione, ottività di namingh

right (linea o singole stozioni), promozione, personolizzazione, stotion dominotion (standard ed extro),

compreso il sompling e le esposizioni".

Pertanto, l'A.N.M. S.p.A. ha richiesto di vincolare l'azione del soggetto affidatario al rispetto di tutto quanto

previsto nel contratto stipulato tra essa e la IGP Decaux.

Bisogna precisare che già in data 08.01.2019 il Gruppo di lavoro ha ritenuto necessario chiedere chiarimenti

al proponente in merito ai suddetti temi, owero alla compatibilità della proposta con le attività

commerciali (locazione spazi e pubblicità) attualmente gestite e contrattualizzate dall'Esercente.

La società Metropolitana di Napoli S.p.A., in qualità di mandataria del costituendo R.T.l., con nota prot.

n. 148 de|25.01.2019, acquisita alprot. PG/2OL9177636 in data 28.01.2019, ha precisato che:"Lo proposto

presentato non utilizzerù nessuno degli spazi commerciali attuolmente gestiti da ANM. Rispetto ogli spozi

attuali si richiede un diritto di prelazione loddove ANM dovesse awiore procedure di offidomento di spazi

gorantendo od ANM il dovuto corrispettivo.



a
COMUNE DI I{APOU

Gruppo dl lavoro costltulto con dbposlzlone
del Dlroúor€ Generele n.27 6elO5l12l2O18

Per quonto concerne le nuove stozioni lo proposta prevede la possibilitò di disporre di uno spozio di circo

700 mq localizzoti nello stazione di Piozzo Municipio (corridoio oncoro chiuso al pubblico) per realizzore il
contact point dello costituenda Fondozione ed uno spazio di circo 300 mq presso lo stozione di Chioio dove

ollestire un loboratorio didottico e uno spozio eventi. Anche per i futuri spazi commercioli locolizzoti nelle

nuove stozioni lo Fondozione chiede un diritto di prelazione gorontendo il dovuto corrispettivo ad ANM'.

Conclusioni

Resta da perfezionare la dotazione, da parte dell'affidatario dei servizi museali, di adeguate coperture

assicurative, avendo cura di definire con precisione iconfinidelle responsabilità deidue diversisoggettiche

operano nei medesimi luoghi.

Visto if tenore ed icontenuti delle precisazioniformulate dal proponente in data 25.OL.2OI9, si ritengono

superabili le problematiche evidenziate dall'A.N.M. S.p.A., in merito agli introiti che la stessa percepisce

dalle attività commerciali ed ai diritti acquisiti dalla società IGP Decaux, mediante precisazioni nella stesura

finale del progetto di fattibilità e successivi accordi commercialitra le parti.
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6 - Analisi PEF

L'art. 3 comma 1, lettera eee) del D. Lgs 50/2016 definisce (contratto di partenariato pubblico privato>, "i/

contratto o titolo oneroso stipuloto per iscritto con il quole uno o piìt stozioni oppoltonti conferiscono o uno

o più operotori economici per un periodo determinoto in funzione della durato dell'ommoftomento

dell'investimento o delle modolità di finanziomento fissote, un complesso di ottivitù consistenti nello

reolizzazione, trosformozione, monutenzione e gestione operotivo di un'opero in combio dello suo

disponibilitù, o del suo sfruttamento economico, o dello fornitura di un seruizio connessa oll'utilizzo

dell'opera stesso, con ossunzione di rischio secondo modolità individuote nel contratto, do porte

dell'operatore."

Lo stesso articolo alla lettera fff), definisce <equilibrio economico e finanziario>, lo contemporoneo

presenzo delle condizioni di convenienzo economico e sostenibilitù finonziario. Per convenienza economica si

intende la capacitò del progetto di creare valore nell'arco dell'efficocia del controtto e di generare un livello

di redditività adeguato per il copitale investito; per sostenibilità finonziorio si intende lo copacità del

progetto di generore flussi di cossa sufficienti a gorontire il rimborso delfinonziomento;

L'art. 183 comma 15 prevede, tra i documentia corredo della proposta di PPP, la presentazione di un piano

economico-finanziario (di seguito PEF) asseverato da uno dei soggetti di cui al comma 9, primo periodo

("osseveroto do un istituto di credito o do società di servizi costituite dall'istituto di credito stesso ed iscritîe

nell'elenco generole degli intermediori finonziori, ai sensi dell'articolo 706 del decreto legislativo 7e

settembre 7993, n. 385, o do una societù di revisione ai sensi dell'articolo 7 dello legge 23 novembre 7939,

n.7966'1.

ll PEF, redatto dalla Società Coop. Culture, parte del raggruppamento temporaneo di imprese che ha

avanzato la proposta, è stato sottoposto all'asseverazione da parte della società di revisione Arcardia 888

S.r.f. di Roma ("Società di revisione oisensidelfaft. 7 Legge 1966/39"1.

Nef parere rilasciato la Socíetà afferma che "Arcadio 888 ossevero l'allegato piono economico e finonziorio
predisposto dollo vostro societò ottestondone lo coerenza nel suo complesso ....." "Nello svolgimento

dell'attività di cui sopro, la Societò si è bosoto su doti e documentozione relotivi al progetto do voifornitici

che non sono stoti sottoposti o verifiche di congruità."... "1o vosto Societù si assume pertonto ogni

responsobilitù circo la veridicità e congruitò deisuddettidatie deidocumenti presentoti ol riguordo nonché,

piìt in generale, di quolsiasi oltro informozione comunicoto alla società ai fini della redozione del presente

documento."

La società di revisione non si esprime quindi sulla congruità delle stime alla base del PEF.

L'articolo 181, comma 4, del codice dei contratti pubblici attribuisce all'A.N.AC., sentito il Ministero

dell'economia e delle finanze, il compito di adottare Linee Guida che definiscano le modalità con le quali le

amministrazioni aggiudicatrici, attraverso sistemi di monitoraggio, esercitano il controllo sull'attività

dell'operatore economico (partner privato in un contratto di PPP), verificando in particolare la permanenza

in capo allo stesso dei rischi trasferiti.

L'ANAC con Delibera n. 318 del 28 marzo 20L8 ha approvato le Linee Guida n. 9, di attuazione del decreto

fegisfativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti <<Monitoroggio delle omministrozioni oggiudicotrici sull'ottivitù

de I l' o pe rotore eco n om ico n e i contotti d i po rte no ri oto p u bb I ico p r iv oto>>.
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Le Linee Guida si applicano aa contratti di PPP di cui all'articolo 3, lettera eee), del codice dei contratti
pubblici, tra i quali rientrano i contratti indicati all'articolo 180, comma 8, del codice dei contratti pubblici e

ogni altro contratto che presenti le caratteristiche individuate dal medesimo articolo 180.

la Parte I contiene indicazioni, ai sensi dell'articolo 213, comma 2, del codice dei contratti pubblici, per

l'identificazione e l'accurata valutazlone dei rischi connessi ai contratti di PPP a partire dalla fase che

precede l'indizione della procedura di gara. Nella Parte ll sono riportate, invece, le prescrizioni sulle

modalità di controllo dell'attività svolta dagli operatori economici in esecuzione di un contratto di PPP, da

considerarsi vincolanti per le amministrazioni aggiudicatrici ai sensi del citato articolo 181, comma 4, del

codice dei contratti pubblici.

Orbene, ilGruppo di Lavoro ha proceduto all'analisi del PEF, in particolare, alla luce di quanto previsto dalla

Linee Guida ANAC che, nella parte l "Analisi e allocazione dei rlschl', prevedono:

" 7. ll trosferímento dei rischí all'operatore economico - 7.7 Le omministrozioni aggiudicotrici identificono e

valutano gli specifici rischi connessi olla costruzione e gestione dell'opero o del servizio oggetto del

controtto di PPP, ponendo gli stessi in copo ol soggetto che presento la moggiore copocitù di controllo e

gestione degli stessi.".

"2. Le diverce tipologie dí rtschio - 2.8 Altri rischi - g) rischio finonziorio, che si concretizza in un aumento dei

tassi di interesse e/o di moncoto rimborso di uno o piìt rote difinonziomento, con conseguente oumento dei

costi o impossibilità di proseguire nell'operozione;

2.8.2 ln relazione al rischio finanziorio di cui ollo lettera g) che precede, le omministrozioni verificono che gli

operotori economici obbiano formuloto il piano economico finonziario (di seguito PEF) con valori di costo del

capitole ollineoti ol mercoto, dol momento che I'effettivo sussistenza di tole rischio in copo oll'operotore

economico richiede che ilcosto delcopitole non sia sovrastimato, od esempio dolla previsione di un tosso di

interesse eccessivamente prudenziole."

"3. Lo revísione del píono economico-finanziario - 3.7 L'equilibrio economico e finonziorio, di cui oll'orticolo

3, commo 7, lettero fff), del codice dei controtti pubblici, si realizza quondo i flussi di cassa derivonti doi

ricavi del contratto coprono iflussi di casso derivonti doi costi ammessi per I'esecuzione del controtto, inclusi

quelli relotivi all'ammortamento del copitale investito netto e alla remunerazione dello stesso od un tasso

che può essere definito congruo e quelli richiesti per versore le imposte.

Detto equilibrio è rappresentoto daivalori di specifici indicotori esposti nel PEF ed individuoti in dipendenzo

dello metodologio utilizzoto per l'onolisi di convenienza economico e sostenibilità finonziario del progetto.

Tro gli indicotori cui riferirsi, si annoverono:

o) gli indicatori dello copacitù del progetto/investimento di generore ricchezzo, quoli il Tosso lnterno di

Rendimento (lnternol Rote of Return - TIR) di Progetto, che indico, in termini percentuoli, il tosso di

rendimento deiflussi di cosso ossocioti ol Progetto, così come individuoto nel PEF e ilVolore Attuole Netto

(Net Present Value - VAN o NPV) di Progetto, che indico, in termini monetori, il volore creoto o disperso dol

progetto nell'orco del periodo del controtto di PPP;......"
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"ln generole e fermi icriteri e le buone protiche definite dolle Autorità di regolozione competenti,

I'equilibrio economico-Íinonziorio è verificoto quondo, doto un tosso di congruo remunerozione del copitole

investito, il volore attuole netto dei flussi dî cosso del progetto (VAN del Nogetto) è pori o 2ero.............. il
TIR di progetto è uguale al Costo medio ponderato del copítole (Weighted Average Cost of Capitol -

WeCé4); ....... Se i volori di VAN e TtR di progetto non tendono olt'equitibrio significo che it controtto

contiene margini di extro-redditivitù per il portner privoto che ne riducono il trosferimento del rischio

operotivols e, peftonto, gueste situozioni devono essere ottentomente volutote dolle omministrozioni.16"

"3.2 Lo revisione del PEF di cui ogli articoli 765, commo 6, e 782, commo 3, delcodice dei controtti pubblici

non può essere porziole e deve riguardare tuttigli scostomenti daivaloriindicotidell'equilibrio economico e

finanziorio. Gli eventuolí scostomentí ríentronti nei rischi ollocati alla parte prívota sono riequilibmti con

oneri e/o compensazioni a carico dello stesso. I valori degli indicatori economici e finonziori di progetto

rappresentono un utile strumento di monitoroggio delle revisioni del piano. Le variozioni di detti valori,

rilevoti nel corso dell'esecuzione del controtto potrebbero segnolore cosi in cui lo revisione del PEF ho

modificoto le condizioni di equitibrio iniziole o vontaggio dello porte privotol7."

C'è da dire, comunque, che nel parere n.775 de|29.03.2017, reso sullo schema delle citate Linee Guida, il

Consiglio di Stato afferma che le stesse "dal punto di vista giuridico, honno in reoltà uno duplice noturo.

Sono non vincolonti quonto ol contenuto dello porte primo (in cui ricade anche il paragrafo 3.1) e invece

vincolonti quonto ollo porte secondo: ciò in conseguenzo dello stesso previsione normotivo che assegno

direttomente noturo vincolonte olle linee guida ANAC, espressomente richiomondole solo per quanto

riguordo lo predisposizione e I'opplicozione di sistemi di monitoroggio per il controllo do porte

dell'omministrazione oggiudicotrice sull'ottivitò dell'operotore economico. ln effetti la primo porte, come

evidenziato dollo stesso Autorità, contiene sostonziolmente delle indicazioni, come toli non vincolonti, per

consentire olle amministrozioni oggiudicotrici la identificozione e lo valutozione dei rischi connessi allo

valutazione e ollo gestione dell'opero, onche alfine di adottore le misure idonee o ridurre gli effetti negotivi

di toli vizi."

f noftre 'ilVAN (Volore Attuole Netto) deve essere maggiore o uguole a zero; le proposte con VAN negotivo

non dovrebbero essere accettote...... La Commissione reputo opportuno specificare questo corretta

offermozione con la precisozione che se i volori diVAN e TIR di progetto non tendono oll'equilibrio significo

14 
ll WACC roppresento uno medio ponderoto tro il costo det debito of netto delt'imposizione fiscole e il costo del copitole proprio, pesoti per

lo rispettivo percentuole di incídenzo rispetto oll'intero strutturole del copitole. ll WACC roppresento il volore mossimo del tosso do opplicore ol
copitole investito netto ol fine di determinore il costo di remunerozione del copítole do inserire nel PEF. (Cfr. Linee Guído ANAC)
1s 

Per ogni operozione di PPP le omministrozioni oggiudicotrici svolgono, Netiminormente, t'onotisi dei rischi connessí ollo costruzione e
gestione dell'opero o del servizio oggetto del controtto di PPP, ol fine di verificore lo possibilità di trosferimento oll'operotore economico, oltre che
del rischio di costruzione, onche del rischio di disponibilitìt o del rischio di domondo dei seruizi resi nonché, per i controtti di concessione, del rischio
operotivo. Il trosferimento di toli rischi è condizione necessorio per lo quolificozione giuridico del controtto come PPP e per lo conseguente possibilitù

di opplicozione delle procedure specioli previste per questo istituto. (CIr. Linee Guido ANAC)
16

Art. 765. (Rischio ed equilibrio economico-finonziorio nelle concessioni) - 7.Nei controtti di concessione come definiti oll'orticolo 3,

commo 7, lettere uu) e w| lo moggior porte dei ricovi di gestione del concessionorio proviene dollo vendito dei seruizi resi ol mercoto. Toli controtti
compoftono il trosÍerimento ol concessionorio del rischio operotivo deflnito doll'otticolo 3, commo 7, lettera zz) riferito ollo possibilità che, in
condizioni operctive normoli, le voriozioni relotive oi costi e oi ricovi oggetto dello concessione incidono sull'equilibrio del piono economico

finonziorio. Le voriozioni devono essere, in ogni coso, in grodo di incidere significotivomente sul volore ottuole netto dell'insieme degli investimenti,
dei costi e dei ricovi del concessionorio.
17 

Lo revisione del PEF di cui agti ortt. 765, commo 6, e 782, commo 3, del codice dei controfti pubbtici non può essere porziole e deve

riguordore tutti gli scostomenti doi volori indicoti dell'equilibrio economico e finonziorio. Gli eventuoli scostomenti rientonti nei rischi ollocoti ollo
porte privota sono riequilibroti con oneri e/o compensozioni o corico dello stesso, (Cfr, Linee Guido ANAC)



"*rt

I
-**r#

Gruppo di lavoro cGtituito con dbposizione
def Dir€ttoro Generale n.27 dd0611212018

che il controtto contiene morgini di extro redditività per il portner privoto che ne riducono il trasferimento

del rischio operotivo e che le omministrazioni devono ottentomente volutore questo profilo."

Di seguito si riportano, in via preliminare, alcune riflessioni del Gruppo di Lavoro in merito all'equilibrio

economico finanziario alla luce delle disposizioni contenute nelle suesposte linee guida, per poi procedere

ad una analisi approfondita dei singoli elementi del PEF.

Equilibrio economico-finanziario

Innanzitutto occorre osservare che nelle premesse della bozza di convenzione, al punto P, vengono definiti
un valore attuale netto (VAN) deiflussidi cassa pari€ 443.264,91ed un tasso interno di rendimento (TlR)

pari al 38,3t% come indicatori per l'equilibrio economico-finanziario del progetto e non si rinveniva nella

documentazione prodotta dal proponente il tasso di attualizzazione utilizzato per il calcolo del VAN.

Pertanto, con nota PG/2O19/L9391 del O8/OL/!9 è stato chiesto al proponente, tra l'altro, la modalità di

calcolo delTasso Interno di Rendimento (TlR) e delValore Attuale Netto (VAN), riportatialla lettera P) delle
premesse della bozza di convenzione, con evidenza del tasso di remunerazione del capitale investito.

ll proponente con nota PG/2019/77636 del 28.01.2019 ha esplicitato le modalità di calcolo ed il tasso di

attualizzazione dei flussi di cassa, pari al 7 ,5/o (anche costo medio ponderato del capitale investito - WACC),

determinato quale somma del tasso di rendimento privo di rischio (Btp a 10 anni - 3,24Yol e il tasso del

rischio incrementale dell'investimento azionario rispetto al rendimento privo di rischio (4,26Yo1.

Effettivamente applicando iltasso del7,SYo sigenera un valore attuale netto (VAN)deiflussidicassa pari€
443.264,97 ed un tasso interno di rendimento (TlR) pari al 38,3LYo (pari a 5 volte il WACC), però

considerando la serie di flussi di cassa denominata "cash flow operazionale", escludendo i flussi negativi
derivanti dal pagamento delle imposte dirette.

Si evidenzia comunque che, sulla base delle linee guida Anac, l'equilibrio economico-finanziario non

sarebbe verificato in quanto il valore attuale netto dei flussi di cassa del progetto (VAN del progetto) non è
paria zero.

Gli indicatori del progetto generano 1t" p"t_!-l

Verrebbe quindi meno il

presupposto del trasferimento all'operatore economico del rischio operativo di cui al punto 2.L, del rischio

finanziario di cui al punto 2.8.1 lettera g) e del rischio di domanda di cui al punto 2.3 delle linee guida Anac.

f n refazione a quest'ultimo rischio, le linee guida prevedono che sia "opportuna lo previsione di idonee

clausole contrattuoli volte o scongiurore ipotesi di extro-redditività prevedendo rimedi quoli una voriozione

dello durato del controtto nel coso in cui sio dimostroto che I'operotore economico obbia conseguito piit

velocemente I'obiettivo del recupero degli investimenti e dei costi sostenuti, oppure lo previsione di
meccanismi di profit sharing che consentono lo condivisione degli extro-profitti con I'omministrozione o con
gli utenti destinotori delseruizio, in coso di opere colde".

18 
"Se i volori di vAN e TtR di progetto non tendono otl'equilibrio significo che it controtto contiene morgini di extrc-redditività per it portner

privoto che ne riducono il trosferimento del rischio operativo e, peftonto, queste situozioni devono essere ottentomente volutote dolle
omministrozioni. Dette verifiche sono svolte confrontondo il TtR con opportuni benchmork rilevoti, ad esempio, dol Diportimento per lo
progrommozione e il coordinomento dello politico economico (DIPE) o dalle Autorità di regolozione" (Cfr. Autoritò Nozionole Anticorruzíone,

Guido n.9, di ottuozione del decreto legislotivo 78 oprile 2076, n.50)
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Sembra emergere, pertanto, la necessità della previsione di idonee clausole contrattuali volte a scongiurare

ipotesi di extra-redditività.

Di seguito si analizzano le voci di Conto Economico, Stato Patrimoniale e Cash-Flow contenuti nel PEF.

Analisi Conto Economico

Preliminarmente si rileva che le voci di ricavo e costo sono caratterizzati da un andamento irregolare fino al

sesto anno. Dal settimo anno in poi i ricavi della voce 41 (ricavi dalla valorizzazione culturale) crescono nella

misura del 3%, mentre i costi della voce C1 (costi della valorizzazione culturale) crescono nella misura del

L,5%ad eccezione della voce C.1.1 (Tour a pagamento), che cresce del3o/o come irelativi ricavi. Sarebbe

interessante conoscere le assunzioní fatte nella costruzione dei dati.

Ricavi

La voce A1è composta come segue:

o A.1.1 Tour a pagamento;

o A.t.2 Fee da vendita tour/ticket/card promo di terzi;
o A.1.3 Merchandising/editoria

o A.1.4 Location Management

o A.i..5 Membership

Non vengono forniti a corredo del PEF i dati quantitativi alla base delle stime relativamente a:

o Tariffa media per ingresso/visitatorele;
o Suddivisione del ricavo tra fondazione e venditori terzi (% della fee prevista sulle vendite)
o Stima del numero deivisitatori a pagamento per anno;
o Stima del numero deivisitatori non paganti per anno.

E' possibile analizzare le voci, pertanto, solo mediante calcoli approssimativí basato sul prezzo "orientativo"
di€ 3,00, enuncíato nel programma di servizio di MAM, ipotizzando un agio a beneficio dei venditoriterzi
del tOo/o, si otterrebbe un numero di visitatori paganti di 34.000 nel primo anno (una media circa 94

visitatori pagani giornalieri su 365 giorni) e di 97.000 alla fine (circa 266 visitatori giornalieri). A tali dati si

aggiungerebbero i visitatori non paganti.

A tal proposito si rileva che nella proposta si rinviene una domanda potenziale di 420.000 visitatori paganti

pari all't% dei visitatori complessivi potenziali, che sarebbero pari a 42 milioni annui (numero che

corrisponde a quello degli utentiattualmente registrato dalla sola Linea 1).

Elemento importante dei ricavi è costituito dai contributi dei soci fondatori e quelli di terzi (sponsor,

contributi pubblici, fundraising). I contributi complessivi rimangono sostanzialmente invariati nel tempo in

termini assoluti (variano tra i € 550.000 iniziali ad un massimo di € 750.000 al sesto anno per poi scendere

La lettera i del punto 4.2 delle linee guida Anac richiede che per i servizi che il concorrente intende sfruttare direttamente sia indicato ?
livello iniziole dello toriflo do proticore oll'utenzo e il livello delle quolità di gestione del servizio e delle relotive modolità per i seryizi destinoti
utenti"
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ai € 550.000 dell'ultimo anno) e rappresentano per i primi due anni oltre l'80% dei ricavi, incidenza che

scende al62Yo grazie all'incremento previsto dei ricavi della voce A.1 (ricavi da valorizzazione culturale).

Neldettaglio il contributo dei socidella fondazione scende progressivamente da € 350.000 nel primo anno

a € 100.000 dal nono anno in poi, mentre il trend dell'andamento dei contributi di terzi è opposto,

passando dagli iniziali € 200.000,00 ai 550.000,00 negli ultimi due anni.

lltotale dei contributi rimane, pertanto, la voce più importante dei ricavie quindidifondamentale rilevanza

per la sostenibilità economica e finanziaria del progetto. (Si segnolo che la convenzione prevede che lo

scelto degli sponsor, così come quello di nuovi soci dello fondozione spetto esclusivamente ollo fondozione
senzo olcuno autorizzozione da porte delComune).

Costi

Sono previsti, nella voce B, costi di funzionamento che consistono prevalentemente nei costi del personale,

costo per cui si prevede un incremento dell'L,5% in ragione annua. A tale costo si aggiungono costi generali

e di consulenza che non subiscono variazioni nel corso della durata del contratto.

Nella proposta non è stato fornito alcun dettaglio dei costi generali, che permetta di valutare plausibilità e

completezza di tali costi. La composizione di questa voce è stato oggetto, pertanto, della richiesta di cui alla

citata nota PG/2OL9/L9391 del 08.01.2019.

ll proponente ha evidenziato la composizione della voce (locazione uffici, utenze, spese amministrative,

assicurazioni, abbonamenti, attrezzature d'ufficio e cancelleria) che sembra non prevedere eventuali costi

aggiuntivi in termini di presidio della stazione con agenti di stazione, vigilanza armata e costi di energia

legati all'apertura delle stazioni per visite ed eventi organizzati oltre l'orario di esercizio della metropolitana

(come previsto nel programma dei servizi MAM), che dovrebbero essere ristorati all'azienda di trasporto

ANM, soprattutto perché, trattasi di azienda in fase di concordato.

Inoltre, alla luce delle considerazioni di cui al paragrafo 3, non sembra che siano stati considerati costi per

figure professionali dedicate per "l'individuozione, ..., l'inventoriozione, lo catologozione,... delle roccolte",

nonché per "l'ottivitù ... di ricerca scientifico e storico negli ambiti e nelle moterie di competenzo",

Andrebbe altresì evidenziata la stima deí costi di adeguamento delle stazioni per quanto concerne

l'integrazione dell'attrezzatura museale (si pensi, in tal senso, alla presenza di strumenti essenziali di

informazione ed orientamento all'interno del museo come la segnaletica informativa, direzionale ed

identificativa, le didascalie o i pannelli informativi, ...);

Tali costi, adeguatamente previsti, potrebbero essere uno degli elementi per ridurre la extra-redditività

che allo stato presenta il PEF.

La voce C comprende i costi diretti della produzione ed in particolare quelli per la valorizzazione culturale,

attività che sembra affidata nel PEF a Coopculture, contenuti nella voce C.1. (Si evidenzia che lo bozza di

convenzione prevede che la fondazione posso offidore le ottività previste oi soci fondotori senza dover

ricorrere o procedure di selezione).

La voce è composta come segue:

C.1.1Tour a pagamento;

C.1,.2 Visite gratuite a partenza fissa;

C.1.3 Personale front office;

o

a

a
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. C.L.4 Produzione calendari, eventi e mostre;

o C.1.5 Back end;

. C.1.6 Assistenza updating HW e SW

Non viene fornito alcun dettaglio per natura dei costi di cui ai punti C.1.1, C.L.z, C.L.4 e C.1.5. Non è quindi

possibile valutare plausibilità e completezza delle stime.

Ai costi delle attività di valorizzazione culturale si aggiungono quelli delle attivítà di comunicazione e

marketing (C.2) nonché quellidella manutenzione delle opere d'arte (C.3)'

La prima voce è stimata in € 50.000 decrescente con un valore stabile di€ 30.000 dal settimo anno in poi,

mentre la seconda voce è stimata flat con un valore di € 100.000 per anno, portando ad una decrescente

incidenza della manutenzione all'interno della struttura dei costi che passa dal23Yo al t4Yo circa.

E' da sottolineare che il costo di manutenzione rimane invariato anche negli anni successivi all'acquisto di

nuove opere previste nell'anno 3, nell'anno 5 e nell'anno 10.

Dalla documentazione fornita non si evince un livello minimo di manutenzione (il programma dei servizi

rinvia a programmi da predisporre annualmente) che deve essere garantita né sono previsto penali in caso

di mancato rispetto del livello e della tempistica delle manutenzioni (l'art. 12 della bozza di convenzione

prevede penali solo per inadempienze da parte del Comune, mentre per le inadempienze imputabili al

concessionario si fa riferimento alla risoluzione ex art. 1453 cc.).

Ciò appare in contrasto con quanto previsto dalle linee guida Anac in tema di Seruice Level Agreement.zo

Inoltre non vengono definititempi e modalità per la reportistica periodica che permette il monitoraggio del

rispetto degliSlA, come richiesto dal 7.2 delle linee guide Anac.

Non viene indicata esplicitamente la quota dei servizi (lavori) da affidare a terzi, come invece richiesto alla

lettera k) del punto 4.2 delle linee guida Anac.

Per quanto riguarda gli ammortamenti, dal PEF si evince l'applicazione delle seguenti aliquote:

o wi-îi 2O%

' app-sw33%
o Infopoint/editoria 2OYo

o Opere d'afte2OTo

Qualche perplessità genera l'ammortamento delle opere d'arte che in base ai principi contabili nel caso di

opere d'arte caratterizzate da ingente valore artistico non sarebbero ammortizzabili, non essendo soggette

ad usura o ad altra perdita di valore.

Nel caso specifico, però, anche gli investimenti nelle opere d'arte rimangono di proprietà del Comune. Di

conseguenza, potrebbero essere trattate come migliorie su beni di terzi, il cui ammortamento si effettua

considerando il periodo minore tra quello di utilità futura delle spese sostenute e quello residuo della

locazione, tenuto conto dell'eventuale periodo di rinnovo, se dipendente dal conduttore. Avendo vita utile

indefinita, sarebbero quindida ammortizzare sulla base della durata residua delcontratto.

"ln particolare, il trasferimento dei rischi al privato impone la presenza di adeguate previsioni contrattuali in tema di Service Level

Agreement (SLA) e di penali basate su criteri di valutazione oggettivi e certi, mediante l'elaborazione preventiva di KPI determinati in relazione ai

contenuti e alle caratteristiche dello specifico contratto o monitorati dalla regolazione di settore, con previsione di decurtazione automatica del

canone."; Autorità Nazionale Anticorruzione, Linee Guida n. 9, di attuazione del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50.
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{ costi in termini di oneri per il presidio delle stazioni con agenti di stazione, personale di

assistenza, vigilanza armata, costi di energia, ecc. legati all'utilizzo delle stazioni per visite

ed eventi organizzati anche oltre l'orario di esercizio della metropolitana e alle

manutenzioni;

,/ costi per figure professionali necessarie per la gestione di un Museo, tra le quali quelle

dedicate per "l'individuozione, ..., I'inventoriazione, lo catalogazione, ... delle raccolte",

nonché per "l'attività ... di ricerco scientifico e storica negli ambiti e nelle materie di

competenzo;

{ costi di adeguamento delle stazioni per quanto concerne l'integrazione dell'attrezzatura

museale (strumenti essenzialidi informazione ed oríentamento all'interno del museo come

la segnaletica informativa, direzionale ed identificativa, le didascalie o i pannelli informativi,

...);

r' costi (da corrispondere alla ANM) per lo sfruttamento degli spazi e degli asset da destinare

alle attività;

'/ costi per polizze assicurative.

Le modifiche richieste dovranno essere recepite in tutti i documenti a corredo della proposta.

Si evidenzia che, nel caso di approvazione della proposta, dovranno essere valutate le eventuali modifiche

da apportare al Contratto di Servizio stipulato tra Napoli Holding S.r.l. ed ANM S.p.A.
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Per presa vasione e condivasione da parte diANM S.p.A.

ne e Funicolari

one e Fananza, Commercialell Direttore Amminist
Dott. Attine{o,
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ATLEGATI

1. nota Metropolitana di Napoli S.p.A. prot. n. 148 del 25.OL.2OL9, acquisita al prot. PG/2OL9177636 del

28.O1.20L9;

2. nota Metropolitana di Napoli S.p.A. prot. n. 624 del 22.03.2OL9, acquisita al prot. PCl2OL9l273364 in

pari data;

3. nota A.N.M. S.p.A. prot. n. 12680 del 16.05.2019, acquisita al prot. PGl2OL9l436374 del L7.O5.2OL9;

4. nota Metropolitana di Napoli S.p.A. prot. n. tL77 del 21.05.2019, acquisita al prot. PG{2OL9/482037 del

03.06.2019;

5. mail A.N.M. S.p.A. del 05.03.2019 - Contratto pubblicità concessionario IGP Decaux - Report attività

svolte.
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Oggetto; Proposta di partenariato pubblico privatq ad iniziativa privata ex art. 183, comma 15, del D, Lgs'

sa/2or6.

Con riferimento alla Vostra delf S/01 u.s. siamo lieti di fornirVi di seguito, n-et rnedesimo ordine

delle Vostre richieste, le informazioni complementari che speriamo chiariscano meglio alcuní aspettidella

riostra proposta.

7, Elenco delle stazioni metropolitane interessate per fasi dAi servizi proposti:

Linea 1

Nellafase di awio dell'iniziativa, riteníamo che le attività del fi/AM possano riguardare ll delle 18

stazionigia in funZioie; nèllO specifico: Garibaldi-Università.Munícipio.Toledo-Piazza Dante-Muse,g-

Materdei. Salvatoi Rosa-,quattro Giomate- Vanvftelli- MontedonzelJi'

Dal 2020 pótrannQ aggi-rrngersi le Stazioni di: Duomo. Municlpio Porto- Municîpio Parco Archeologico-

Municipio Area Mu5eale- cEntro Direziórtale-

lnoftre, !q $azionJ di Poggioreale-Tribunate- Capodichino, qualora ogigetto di nuovi irwestimentiin

ppéig d'arte, potranno anch'esse entrare a far: parte del perimetro dell'iniziativa-,

linea 5

Dal 202Oanno di apertura delle stalio.ni, preJ/ediamp nostrl interventi presso Ie seguentistaziohi:

Municipio:Chiaia-5an Paqqualg.Arctr Mir,ellì- Mergellina-Lala-Augusto-Mostra.

Z. corrtpatibilità della propogta con le attività commerclali (locazione spazi g pqFblicitè) attualmente

teStitc e contrattualizzate da A.N.M. 5.p.A.:

Napoli, ?5louk119

Spett-le

Comunedi Napoli
Direzionè Ce ntraf e lnfrastrutture,
Lavgr.i Pubblicí e Mobilítà
Ma Cervantes,55/5
8O133 Na'odli

c,a, R.U.P, Ing. Massimo Simeoli

Pec: metropolitana @pec.comu ne.napoli.it
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PEC: matropolitanadînapo.ri@,pec.sinapsis-sir,n6t . e-mait: info@mnspa-it
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ta proposta pre$entata rion utilizzerà,nessuno deglispazicommerciafi attuatmente gestiti d4 ANM.Rispetto agli spaziattualisi richiede un diritto diprelazione laiJdove ANM dovesse awiareprocedure di affidamérrto dispazrgarantendo ad ANM rr dovuto coirispettivo.
Per quanto coricerne Je nuoue stazioni ta proposla preveile la possibilità di disporre di qno^spazio dicirca 100 mq lgcaiizzati nella stazione di piazza

ct poínt della costituenda Per

dove allestire un laborato 
spazi

hzati nelle nuove stazionÍ ndaziote chiede un dirltto di prefazíone
garantendo il dovuto corrispettivo ad ANM.

3' dettaglio per natura dei costi 8,4 "costi generali difunzionamento,, del piano economíco
finahziario:

€. 12.000

€. 2.600

€. 12.000

€. s.@0

€. 2-400

€. 6.000

di seguito si fornisce dettaglio annuale:
r locazione ufficÍ
I utenze
r Spese amrninistrative (consulente amm.vo/ímpqste etc)r Assicurazioni
r Abbonamenti
o Attrezzature d,ufficio e cancelleria

modalità di calcolo dgl TaÉso Interno di Rendimento
ripoÉati alla leftera p) delle premesse defla bozza di
remunerazione del capitale jnvestito:

(TIRI é del Valore Attuate Netto (VAN),
convenzione, con evidenza del tasso di

Innanzitutto va precisato che, trattandosi di un partenariato pubbJico prívato, nei proventi det pEF lavoce A'3'1 è composta dai contributi a caríco deifondatori e dei soci istituzionaii p€r un importocomplessivo di €'2-750'000' Di conseguenza, anche it cash flow è influenzato nelfa vocè incassi daiversamentí dei contributi da parte dei soci.

4,1 lf Valore Attuale- Netto (VAII) di progetto, €.443.284,9I

ll- vAN si ottíene attualizzando iflussí (cash Flow operazionafe) artasso di remunerazlone prescelto(7,5%1.

La formula utilízzata è la seguente:

vAN = cF^ + cF + cFz * ... -- CFn__u 1+d.(1 *i1z-_.__@.
DoVe:

cF = flussi di cassa ner periodo considerato (cash frow operazionaref
n = jf periodo consíderato parí a lZ dnnl
i = il tasso diattualizzazione deifluss.i di cassa parí alT rS%

4.2 f l Tasso Interno di Rendimento (TtR) = 3g,3t?6

Per la sua determlnazíone è stata,apP,t.lrl. sefuente formula:

Ul I#-=0ft (r t_t)t



Dove:

CF = fltrssi di cassa nel perÍodo considerato (cash fl.oú operazionale)

t = Fcadeaze témpórali pari a 12 anni

i= tasso diattualizzà2îone deiflussi dicassa pari al7,SVa

Nel cash flow operazionale sono ricompresg tra Je entrate (voce A.3.1), i "contributi a carico dei

fondatori e dei soci istituzionali di FMAM" a sostegno della gestione. Tali contributi, da citati 2,750

Vmilioni, rendono possibilela sostenibilità economica e finanzÌaria dell'iniziativa in quanto iIVAN
sa rebbe a ltrimenti negativo.

4.3 Tasso di remunerazione del capitale investito (€i) = 7,596

ll tasso di remunerazione del capltale investito è stato calcolato in base alla somma del ta$sq dí
rendimenÌo plivo di rischio (BTP a 10 anni) e del taso del rischio incrementale dell'investimento

azionario rispetto al rendimento prÍvo di rischio.

La formula utilirzata è stata la seguente:

Ci=Rf+ERP
dove:

Rf: Tasso di remunerazíone privo di risqhio par:i al rendimento lofdo (rendimento lordo BTP =3,24%l
f RP: Tasso del rendimento incrementale dellinvestimehto alonarîo rispetto al tasso 6iiivo di rischio
,'4,26%l-

In ordine ai dati esposti nel PEF, si evidenzia che il progetto prevede un PPP diverso dal Project

Financing, nel quale il promotore si acqoìla tutti i costi altraverso úrìà contribu2ione spontanea senza

apportare Alcun investimeÍto suscettibile di redditlvità, perché anche gli eventuali utili prodotti dalla
gestìone, attraverso lo strumento della Fondaziqne, nOn Vengono assegnati al promotore medesÍmq

na reinvestiti nella produzione del sérvizio,€nche attravefso f incrernento del patrimonio artístico
delCofnUne di Napoli.

Nella speranza di aver soddisfatto a pieno la Vottra esígenza diinformazionî;ggiuntive, restiamo a

Vostra com pleta disposizione pe r eye-ntua li pltef io rî dh iarimenti.

Distinti saluti

METRoPOIITANA Dl NAPOLI S.p.A,

MANDATARIA COSTITUEN DO R.T.f.

IT PRESIDEI-VTE

Prof. Ennio Cascetta

Z ,^-sìr-
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Prot,n.MU6z4 Ìúapoli, 22l03l20tg

Spett.le
Comune di Napoli
DíreziOne :Centralé lnfrastrutture,
Lrvori Fubbfici e Mobilità
Via Cervante+ 5515

89133 Naeoli
ca. RU.P; ing, MassimoSlmeoli
Pec,rn ettopolRa na @pec"eomune.nailoll.it

Oggetto: Proposta dipartenariato pubblico pnlvato ad Iniziativa prìvata €x art,1,83. comma 15, del D. tgs.

s0l2oL6.

con riferimento alla Vostra del19/03 u.s. siamo tieti difornirvi gli ulterioriapprofondimenti
richiesti con particolare evldenza alle caratteristiche del servizio soprattutto in termini di

, lnnovatività ed atla gestione dello stesso,

, l,Come noto llcómina 15 dell'art. 183 deld.lgs.50/-2016 consente aglioperatori econorniel

i .di presentare alle arnmlnfstrazionl aggiudicatrlcl proppste per la rgalizzazione In cgncessione di
infziative di pubblica utilità non presenti negli strum"enti dí programmazione approvati

; dall'Ammiflistrazione, ìn cui sianq, tra J'altro, speslficate le paratteristiche del servízio e della
i gestione..

' su tali bast nqrmative, appuratÒ che hofl è presente negli strurnenti di program.mazìone del
Comune di Napoli,la creazione di un MUSEO della Metropo[itana di Napoliche persegua la finalità
di

- n'Garantire 
un servizio dl frulzione cijltUiale gratuíto, c.ontinùatlvo ed innovagvo delte stazioni

dell'Arte";

- 'hmpliare il pr:ogetto "stazionl dell'artet realizzando nuove lstallazioni in altre stazioni,;
- oGarantire la hanweniione deile ppe.re drerte [ocalízzate nelle stazioni,,
- "Orgallrlzz.ate ed ospitare progfamml culturali promossl da assoclazioni e organlzzazionl

culturall del territorio'r;

slxl-g trÉ t ;.',fi,c-1",à D &éh ú,:od[l€ 
veraar-

c(
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rnediante investirhenti privati e ia gestione da parte di un soggetto quallflcatq il soggetto

promotore, ha piedisposto la propria proposta offrendo la realizzazione d! un vero e proprio Museo

che possa unilariamente gestÌ:e, corservare e wiluppare l'enorme patrlmonio di opere d'arte

presenti nelle Stazion! detla Metropalitana; la proppsta ha, pertantor un camttere assoJutàmente

innovativo rispetto all'attuale gestione delle stazioni delllAÉe, contenendo un valore eggiunto,

quello, per l'appunto, della costituzione della funzione museale, assolutamente estranéa a

qualunque ipoteslge*oria fino ad otgi préfìgurata negli atti del Comunè di Napoli e del[ANM,'nella

sua qualhà di affidatàrio del servízio diTrasporti Pubblico Locale ed ln quanto tele delle stazionî

delia Metropolltana.

Le stazioni dell'Arte, infatti, nascono da udidea progettuale portata avanti con eostanza e

coerenza dal Comune di Napoti, per rendere i luoghi della mobilità più attraenti e offrire alla

generalità dei cittadini la possibilità di un incontro, senza barriefe, con l'arte contemporanea. Le

stesse iasconq innanzitutto come opere architettoniche realízzate da archltetti di fama

internazionale. conle tnomento diforte riqualificazione diaree metropolitane e sono allestite come

contenitori di pregevolissime opere d.i c.ca 100 artisti di arte contemporanea.

TuttavÍa, le stazíoni dell'Arte pluripremiate e fonte digiande lustro per la citta e per l'Azienda

deitrasporti, hanno, al momento, una vlta statica che ne limita palesemente la enorme potenzialità

dÍvulgatoria che le stesse, pei il loro.grande valore cutturate, possorto esprimere e che, invece, può

trovare una sua dinamica concretizzazione, atffaverso un progetto che, utilizzando le necessarie

competenze gestorie e organizzative proprio di un soggetto dotato del relativo know how e
mettendo a sistema il rilevante patrimonlo artistico, anche arricchendo ed impreziosendo le

collezioni, consente di allestire un vero e proprio Museo con la molteplicÍtà di compiti e funzìonl

che solo un Museo può garantire ed assolvere; trcsformando, così, una pluialità di pregevoli opere

architettoniche e di installazioni ed opere tJi arte contempgranea in una istituzione unitaria ed

organizzatà con un evidente valore a'ggiunto in terniini cufturali e frqizionali, fino A determinare un

gBgetto divqfso da quello costituito dalh sommatoria delle $ingole opere e del[e iingole stazioni, Si

propone, pertanto, lnnovativamente e per. la prima volta, la creazione di un nuovo sqggetto

cultuiah al servizio della Città di Napoliflnafizzato a "erescere" ed 'eVólversi" fino a diventare ún

'nuovo" grande attrattoie Èer ll turismo culturale hèll'amb-fto dell'architettura e dell'arte

conternporanèd, anche attravérso il direttÒ colnvolgimento di un pdrtnef'che opera cÒn contlnuita

e proJessignalità nel settore della cuftura e qhe, a sua voha, si awa[q costantemente dell'esperienza

e delfe professiorralità di uheriori partner con competenze nel settore della manutenzionq e nello

sviluppo e l'impiego di nuove tecnologie; ciò anche al'fine di garantir:e le essenziali attivÌtà di

consefyatione, valerizzazlone, tutela e sviluppo delril-evahte patrimonio artistíco ed aichitettonico,

che, aitrirtrentl netle mani di soggetti non dotatl della necessarìa esperienza e competenza rischia

dl èssere vaniflcata con gravl cÒnseguenze per la stegse soprawlvenza del patrlmonlo pubblico in

questione,



La proposîa, dunqup, sl propone una.géstlone unitaria e strutturalÉ di un nuovo concept di
MUSEO che aspiri a diventare ll museo plù popolare del mondo e'tl benchmar! eu(gpeo per la

sperimentazlone delle soluzioni tecnologlche per l'audience engagement & devetopment, con
appoÉo di capítali ed lnyestirnenti pfivatl (attraverso un investjmento lniziale di g0O mila euro In 5
ahni p€r nuove opere ed fn nuove teenologie) a formazione progressÍva (la Fohdazione si'propone
quàle attÉttóre di ínvestímenti da parte di pariner privati che vbgliano compartecipare alla
realizzazione.dello scopo per cui è costítuita!; non a caso la proposta prevede Ia costhuzione di una
Fondazlone di partecipazione per la gestíone del Museo; soggetto ehe si propone la sostenlbllfta
del progetto grazie:

' ad una struttura snella e poco onerosa (la Fondazione di partecipazione MAM si propone ll
relmpiego degli eventuali avanzidigestione nelta realizzazione nuove opere darte ed in progtammi
culiurali);

. ad una gestione professionale delle attivita divalorizzazione cuhurale,

. alla realizzazlone d j sistematlche azidni di fundrai$ng;

. 'al suppórto finanziarío pluriennale offerto dal soci sostenitori,

ll,Da ciò discende che la proposta del Promotore non corrisponde ad alcun progetto
attualmente previsto nella programmazione del Comune di Napoli, né, si badi bene, la proposta del
Promotore rientra nella mission dell'Azienda partecipata al 100% dal Coinune di Napolí per la

Mobilfta Napoletana (ANM S.p.A.) alla quale compete sì, tra le altre attlvità" le manutenzíone e la
conservazÎone delle stauloni dell'Arte, ma ciò, comunque, nell'ambito delPoggetto principale della
sua attivltà e delle funzionl tese a garantire la qualità del servizio reso {it trasporto pubb-lico integrato
su ferrp e gomrrla) €ttraverso la creàzione di condfzionl lstituzionali, cuhurali e relaziQnalitesi al
miglÍoramento ed allo svlluppo del servizio rnedesimo, ma che la stessa realhza attualmente
attravérso l'attivazione di singoliprogettì con alcunî interloeutorì lstituziqnali.

La propogta .del Proniotore,rdiversamente da quanto è nelte possibilità dell'ANM (che per
vocarione ges'tlsce !l servizio di trasporto), si propone la realizzazione di un MUSEO Eecondo
l'accezione dell'lnternatigna! Couhcil pf Museums ICOM- UNESCOO, curando e svolgendo
uhltariamente i compiti cul un museo deve .ottempefare e, prècisamentè Òhre a quelli .di

valorizzazione, tutetà e sviluppo del patrimonio artistico interessatÒ anche quetI riguardantil

t, la RICERCA

2. la CONSERVAZIONE

3. Ia COMUNICAZIONÉ

L4 Rlceico, volta a produrre nuova cuhura, è rlvolta sia alla acquisizióne che atld cÒnservazione
e al restauro, ad affinare le tecniche dl cura delle collezioni, sla alla comunicazldne, per studiare i
migliorisisteml di allestinrento per una fruizione consapevole ed esauiiente della collezione.
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Permette di sviluÈPare lematiche e diffondere significati qulturali lecati alle collezioni, garantendo

così una continua produzione di conoscen4?. E' auspicabile sia eondotta e integrata con lattività
scientifica di altri istkutì che svolgono qicerca. come le universha.

la Consewazlona consiste nello studio e riordlno dei repertiposseduti o che arrivano nel

museo e nella cura delle collezlonl.

La Comunlcazlone d! un museo awiene principalmente attraverso l'attivtta didattica e le
esposizloni, le quall, oltre che sull'apparato interno devono reggersl su una rete di tornunicazioni

esterneattive a tuttii livelli. La didattíca deve essere integrata con i programml delle scuole, in modo

che la visita scolastica non sia solo una gita fine a se stessA ma uno strumento educativo capace di

comunlcarè un messaggio, Le esposiziohi, permanenti e temporaneg e Éli allestimenti raccgntano

una storia: pertdnto la visita al museo dÍventa un processo di lnterazlorte tra il visitatore e gli ogge$i,

con gli ambienti che trova; il visitatore non è un semplice vaso vuoto da riempire ma un attore

d [n a mica mente coinvolto n el p roceso dÌ autoap p rendimento,

La proposta del Promotore si Inte$ra altresì con quanto stabilisce Ja Carta di Sieha 2.0 su "Musei
e paesaggi culturali"2 e con quanto definito da IGOM che arricchisce il significato.di .'museo" tramite
nuovi conhotati che ne estendono il ruolo rispetto alla comunîtà e alterritorio in cuisoho inseriti.

ff Museo oggetto deÎla proposta del Promotore si colloca crrme "presÍdio territorlale dt tutela
attívs e centro dt' respon;sobìlità paVimoniole".

La visione del Promotore è coerente alla natura di un lstituto che compie ticerche e produce,
acquisisce, elabora e diffonde conoscenze al servizio della società e del suo sviluppo sostenlblle.

lf Pr9moÈore mette a disposizione le figure professionali per fare degli attuail spazi dell'Arte
ùn Museo.

[a proposta del Promo-tore è coerente alle llnee guida'èmerse ne! rlossier ICOM ltalia del
nóverì'tbré 2017 d.enominato "Professionalit_à e funzioni essenziati del museo alia luce della rifoima
deí museì statall". ll museo, così come delineato,,esige ala presenza di saperl e rlsprse umane
sompetentl che Èohsehtano di trasfórmare lo spazio de! museo'ln luogo dl azíone culturale al
seruizio délla società e del suo sviluppo". Le professlonalnà "irnmaginate" netla proposta del
Promotore, svolgono:

. ricerca, gestióne e cura delle colleziohi;
"r SeMzial pubblico, educazione e mediazione;
r amministfa"ziole;
r strutture, allestîmenti e sicùrezza.

La Proposta del Promotore è coerente alle forme dÍ gestiÒne di tall e tante funzionl, unitamente
ai servizi più trailizionali rivolti al pubblico, delineate dal Codlce dei berri cuituiali e del paesaggio,

che, come noto prevede unicamente due forme di gestione dtetta e lndtrctto g,
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i Nel prlmo easo, la g€stione è svojta dalle stru,tturg .orgEnkzútlve interne:Èlle amfilnislfazlCInl,
prowlste di un'adeguata autonomla scienttfica, organizzativa, finanziaria e eontabllei ohre che di
risoÍse umahè ldonee.

Nel secondo coso, le atiivttà di valorizz. azione posono èssere Effidate b terzi,,ché gestiscono la
frulzlohe dei beni culturali in.concessione,

In ltalfa è uso rícorrere a questa spronda soluzÍone al fine dl a$icuhre un mlgfior livello di
valorlzzazione dei bell c.ulturali, perehé condotta professlonalmente da reaha impfenditor.nlí che
possono garàntlre l'implego dl personale eEpefto delsettore, permaflenternente tenuto aggiornato
aftrave-rso prpcesi di formazione @niinua.

DlstìntÌsaluti
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Spetrle Comune di Napoli

Semzo l.nee rrettopolitane urbane

Ing. Massimo Simeoli
ilt lllll I lllllllllllllllllllllillll illl I llllllll

Oggetto: PtoposA dr pattenariato pubbhco privato adìnrzraliy2 ptva;1ex aft 183, comrna 15, delD.I4s.

s0/2016

Io riscontro alle vostre note prot. W12796 deIT /1/19 e 0326773 dd,g / 4/19,è stara effetnrata dallc

cobpetcritr funzronr aziendali un'analisr rn medtor

1. "all'tntelesse a fat wolgete 
^tîîztattivrtà 

museah all'tntemo der manufatti meffopolitana"l

2. "allz futt.btlttà cecmca delPespletar"ento dr tde attirntà nei luoghi anztdet\ e aer modr

soptaplecisal, anche tn mPpotto alla coopatbdrtà o neno della stessa cofl llesercizio dr

trasllorto in conseguenza delle inevrtabih rnterferenze dle si verrficheran-no."

Nel segurto verigono flportaù r ptinc,rpaií aspetti emersi da questa analisr.

Prelirunatrrente $ o$serva che la PPP ha come oggetto la oeazione di r:n setl.tzro museale

innovatrvo che non rtentm tta le finalrtà delt'ANM. Sr ttatta di un serizro che intender

gaentìre tut scrvtzto di fturziooe culhuale contnuativo e iînovauvo delle stazoni dell'arte;

amplrare, sosteoendo econoftcarnerrte, íI progetto Rtazroni dell'afÈe" Íeah'2u1do nuove

rnsrrllazionr rn altte staziom;

oryanhz^te e ospitar,e p1.o$amtni culturali pronosst da associazionr e otganazazroui cultumll del

tctntotio;

accollatsi r cosú dr manutenzione delle opere d'arte presentt nelle staàom . d"gll inrpianu

dcettemcnte funzionali alla loto fiuizione, finora sosteouti da ANtvI (garantendo in al modo un

ddimensronameoto dei costi attuaknente copetti dall'azienda),

sodaE a soco Urîrco s9gNlIE lortro llî&nzo o ll contolto dèl comÙme dr N@L atal//,y$ d dtrea0///e e
coordrwnarlo dr 
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zlendl rapolctenó ilobilltà spr.

L'iruzrativa si pone, quiflù, il conùvrsrbile obietttvo dtvalonzzue appieno d patntnonio artrstico

osplbato nelle staziooi delle Lnee neuopoliane e favolrle la fruizrone musealc del ivluseo Apeto

MeEopohtana (IVIAM), rn cui si vuole far uenttate le stazionr deliatte esstenti e firtute Pozz,r dt

coflvetrzlone, pîetnesse punto A, p,2),

Per. quanto atb.ene alla fattibilrtà e la compatùrlità delPinrziatva in rapporto alfesercrzio di

traspotto, si evidenziano alcune questiom che necessrtano di essere approfondte e dettaglate all'mtetno

de8atto convenzionalc tra Comune di Napoli e il costituendo soggetto affidatatio pet garantre la

compatbdità del setvizio nuseale con quello dr traspolto ed evitare sovrnpPosrzloni ed interfercnze.

In particolare la fatu.brlità è persegurbde se l'attivrtà che si porrà n essete sarà in grado drgaranùtc:

1. I'eserozio delle ltnee mettopolitane, oweto la definizrone dellc modahù ù. otgrnizzaúone e

wolginento delle atwità della PPP uspetto alnrolo c alle fiuuroni del direttore delPesercrzio e

del petsonale ANM;

2. le copettute assicurative pet wentuah danf,i agli utenti dd trasporto pubblico nonché agh

utenti/opcretorí del Museo che sr istendetalizzarc con Ia P?P;

3. gh inuorti dee ANM otticse dalle attivrù cotometciali. ANNI, pet effetto del contratto dr

sefuzto in essere con la Napoli Holding geslsce sla dhettamente che attravetso contrattt con

soggettì tetzi gli spazr comrnctcrali e dt assrstenza alla clrentela pteseab. all'intemo delle stazrom;

4. i fuitti acquisrú dalla sooetà IGP Decaux utolare dcl conttatto dt pubbhcità. ANM è titolare dr

un conhatto pet la gcstone della pubbhcrtà nelle staaoru della meuopoliana al quale occorterà

che siano adeguate Ie atwtà. ptwiste dalla PPP,

Nel segurto del documento si procede a un'afla.Usl di maggrore dettagho di questi aspettr.

t. Esetcizio linee mettopolitane

Per gatantirc la fatubrlità tecnica pet ogu arhvità proposta nella PPP che si svolga nelfarrbito delle

infrastrutnue delle linee metropolrtane, orreîo eventi, vtute gurdate, flranutenztone e nstellazione di opere

datte o ! aessssans che il soggeno affi.datauo del setvizio sr ettetrge shettarnente alle

prescdzronr del tcgolarnento dr eserctzlo e alle indicazroni del Drrettore desercizro, che sulla base ddl'art

91 del DPR 753/80 è tesponsabde per "ltffioenza del setyizio ei fini della sicurezza e ddla regolarità".

Pet qunnto €spîesso m pîemcssa è evrdente che le attivrtà pfoposte nella PPP e telalve a:

/// Sorield a Soc& Urrco soggéillfÉ,n'DÌnùr','zo è tcdffidd Co'lrunèúN6NL ailatlMhú.ilafuÌè e
coonÍnamenlo d MPOL, HOLDOJG ! t,
C F o nunem d'tsct?;lone 06997950A&t dd Roglsrrc Imprese ú NaWil
R É A .h l,lapù n 6394't a. Cdpttale so('/elo e fi $1 06g.,00 Ne'E,menlÈ versdto
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ltonda napolGtana moblllll 
''P'a'

gesflong valottzz,aàote, promoaofle delle opere artistidre, comptcsa la nstgllazione dl

nuove oper€ e le attività cuttutali e museali;

gestione degli spazr (rnctuso allacciamento uteflzc terze) funzionah all'espletamento delle

attvità (coo relative rnterferenze);

attività di manutenzrone delle opere d'ate e rnstallrzlone di eventuali supporti (es, Totenr);

dovranno esscre approvate dalla drezione dr esetcizro nella fase dr progammazrone. La sala opetativa e

gL agenti dr staaone hanno la facoltà dr verr-ficame tl tispetto nella fase dt esecuTione.

te attività che d sogetto eîfrdatenofitende wolgert nel/la fasta di cbrusura degh mpiann varrno

concotdal pteventivamente e il soggeLto si dovtà fate canco dei costr che l'azrenda dovtà sosrcnete'

E', i.o-fine, flecessato che siano drscrplinau r rappotti tra le parti ptwedendo che tutti i costi difettr

e indirctg sostenud dall'ANlvt (a Uolo esemplificativo e oorr esausùvo: costipet consumi energetici, scolte'

occupazione spazq vgtlznza, ecc) siano nstorati all'aaeuda.

2. Copertute assicutative

I-a coesrstenza nelle stazionr dr due soggetu divenr e di due ùfferenti tipotogre di utenu (utenu der

scfir1"l dr tîaspoîto e utenti delle anività prevrste nel PPP) comportetà.la necessttà dirndrviduate le miglion'

soluzroni asslcufauve per tutelan:e pefsone e cose che possano essefe lesc, iniLvrduando con ptedsrone i

confini delle responsabdrtà dei due soggctu, A tale ptoposito si evrdenzia che llart. 8 del D?R 753/80

stabilsce chc l'esercente del setvuio dr ttaspotto pubblico deve adottate "ogni nrisuta e cautela suggerite

dd]a tecnica e dalla Prauca attc ad evltatc sinrs6l'.

3. AttiYità commetciali

Il cooÍatto dr servizio che discipLna i rapport fta la Napoh Holdrng e I'ANM all'att. 6 'T'rcavi da

uaffico e ini"lattve divaloflzz^z1one coÍImerqqle)' dispone che "spetta ad ANM ogni Prcvetrto dermante

dallo sfruttamento e vzlogzz.az.tone del rnatetiale totabtle, degh autobus, dellc Pensilmg delle fettnate e

dsllg úfr.astluttuÍe relaúve alle linee mcUopolrtanc e funrcolari. Gh spazi rntemr ed csternr alle vettutg le

zuperfici delle pensibne e delle paùne di fcnoata e tutù r suppo.rfl utilrzzabili a tali scopr Pottarulo esseîe

unltzzad da ANM per imzawe dt vaJotizzanonc cotflneroale, come la pubblicità e l-a locaztone

t// ù No'D/" dlaltv,h dt dlÈzwre e

vefs€lo

ANM 9.pA 'Sede Legale lrl&G Madnon'l,80t26NaPoll'tel 'osl 763'll'lt'hr'081 7032070
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drnda naPolebrte n|oblllú F'FÉ

co5;m€Églale, su autorizzazione dr NepoÉ Hotding ed a segurto della plesant aztone da parte dr ANM dr un

puno geoerale delle atuvità commetciali e pubbliatade complernentari all'eserclzlo".

Nell,oggetto della Convenz:.one del ptogetto MAM occore chhtite cosa si tntende Pet spazr

funaondr ed idenuficare con cltatezza gli spazr stessr.

Ndla tealdzzaztorte della PPP è necessado che ANM non sia danneggiata nella sua attrvità dr venùa

di spazi corrunercral! dr cooseguenza rl Soggetto che safà indrviduato per liathrazrone del PPP dovfà

stipulate appositi coritmtu onerosl con ANlvf.

4. Contratto Pubblicita

L'ANIvf ha sottoscritto n data 2gh2/2015 un contratto della durata dr annr 9, a decottete dal

1/t/Z)l6per "l'affidamento m esclusiva della gestron" d"gL spaautrli per Ia pubblicità .... sulle vettufe,

stazionr e ambrl della meúopolitnna. ." comptendente, oltre alla pubblrohà classrca, quella pet nezzo dt

tecnologie innovetrse c Outdoot TV, anche "pubblrcità trdimen$onale' eveffi di comunicazione, atlvttà

dr namrngh dght (ltn"" o singole staaonf , promozlone, pe.rsonalizzazioterstation dominanon (sundatd

ecl extta), cohpteso rl sarupl:rg e le esposrzronl'.

NeI sottoscwerc llAccordo è necessado vncolare I'azione del sogctto affidatano al uspetto dr

tutto quanto PîevJsto nel contîatto stipulato tra ANM e IGP Decaux.

Sulla basc ù quanto l:niaazrrrportato, si conferma d nosÉo mtetesse alla ptoposta di partenadato.

Sr resLa a drqposizione pet ogni approfondtmento utenuto oppolhroo a defintc in dettagho nell'atto

convenztonalc del PPP gli aspetn ptecedentemente descutti.

Corduh salutr.

u 15/05/201e

tore Unico
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ll concessionario deve osservare le norme di le99e e di regolamento

ne, assicu razione e d assi st! n14 49i_!avo rator!:

ll concessionario si

c.c.N.L per i proprÍ lavoratori e ad osservare i vigentl accgrdl

sindacali provinciali e locali di natura

scaduti, fìno alla loro sostituzigrle , per
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tione di materae o materiali (he possono causare danni

zia ed igiene amHentale;

u <onsumi ldrici ed energetici;

n emissioni in atmosferai

zione rumore e vibrazlonl;

C bonifica, smaltimento e 99!!8!9!I!!!

L'ANM, attraverso te pryprig fqn?forli aua

uove incontri finallzzati allo sc@

condivislone delle medesime

nesponsabilità Sodale

ln merito alla Responsabilità sociale, IANM 3l impeg

rlncipi sul cui sÌ fonda la no!:444999Q:

ú non utillzzare ososte@

non favorire né sostenere il lavo19 g!!Ugq!g

di lavoro slcuro e salubre;

n rlspettaie'il dirltto dèl lauor.tori 
"d 

ad"

É
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nan €ffettuar€ alcun tioo dl dlscriminazlone;

non utilizzare né sostenere pratlchè disciplinqri quali: punlzioni
E

o adequarsl all'orario prevlsto dallalegge e dagli accordi naziolali e

locali;

tr retrlbuire i dipendenti rispettando il contratto collettivo nazional€

di lavoro e quello integrativo aziendale.

Per duanto sopra, l'impresa s[ irnpegna a:

a) conformarsi a tutti I requlsiti della norma 5A8900;

b) partecipare alle

c) implementare tempestivamente qlloni d

rlguardo ad ogni non conformità rispetto ag

dalla norma SA8000;

d) informare tempesti

relazione economica con altri fornltoti/tubqpp

fornitori.

L,impresa assicura la propria disponibiljta ad essere loggetlo a vlsìte di

Audit, da parte di AN

I

yalutare la conformità, nonché la disponlbilità ad-lmplementare azlonl dil

f1
rlmedin e rorrettive con riquardo ad ognl non conformità fiSpgUO agl

standard stabltlti dalle norme (Qudità36biente e Responsabilità t
Soclale). . A{+4.loi

Slstema dl Govemance lILt,fli
In conformità alla normatim sulla Responsabillta Ammlnlstratlva delle

f{4uQ,t)ff

P-ersqne Gluridiche di cui al D,!gs" z3l /2001;' ll 'CdA ' delL'ANM ' ha

6
È
B
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ln data 25.09.06 il Modello dl

Gestione e Conffollo, unitamente al adottato Codice Etico.

L'impresa si lmpegna ad osservare ll Modello dl organlzzazlone al sensi

del D.l-gs. 231/2001 ed Il Codice Etlcg !!!!9-:

compiti. In analogia alle politlche del slstema sanzlonatorio disclplinare

i propri Dipendenti, Ammlnlslratg{_l- {ndqc!

violazione da parte del Partners delle regole di <ui af modeDo sarà

sanzi on ara s eco n d o q uan to previ sto ne I le s pecifi ch e .l4qto-!9lg!g1ttg3!.!

e, nel caso deÉvino danni concretl alla Societa, con la richiesta di

F,Uu oI^ d^\d+Us
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Napoli, 2l maggio2019

Spett.le
Comung di Napoli
Seruizio Linee Metropolitane Urbane
Via Cervantes, 55/5
80133-NAPOLI
c.a. del R.U.P. ing. Massimo Simeoli

n.nn[!
METROPOLITANA Dl NAPOLI S.p.A.

Prot. N. AA/rg

117 7

CONUNE OI NNPOLI

Prot. 2019 g4A2097 Ogtg6t2@19 08,43
nl+r , |lEîiOFOLttAlt Or NepOLl 3.p A

es8., Llno. hrlrcFclt{.ns urb.ne _ ARtf,rOTO

F.sctcolo Agtg 014.É

ilt iltlt I t|ililililIilililililIililil1|l il ilt I tl

$ix**P

Oggetto: Proposta di paÉenariato pubblico privato.

In riferimento all'oggetto e facendo seguito alla Vs. richiesta del 20 u.s. di prot. n.

2019.0M1377, si trasmette l'appendice di proroga aI3lll0llg della polizza prowisoria "Generali"
n.381959761. :

Restando a disposizione per eventuali ulteriori esigenze, si inviano distinti saluti.

Sede e uffici: 101, Via G. Ferraris,80142 Napoti - tet.081-2272111 (pbx) - fax 081-2272260
codice frscate e P IVA 01168370631 - REA 281872 - C.C.!.A.A. Napoli - Capitale Socrb/e €3.655.397,00 int. velsato

P EC : metro potita n ad i n a pol i@pe c. sì n apsis-srl. nef - E -m all : i nfo@m n sp a. it



ffiGENERAtI
Ramo Cauzioni
Appendlce di veriazlono n.
Agenziadi ccrCod. gze

Il pagarnento dell'importo di
sottoscritto oggi aìle ore

DITTA OBBLIGATA: ATI MBTROPOÍJITANA DI NAPOI.I E AJ.TRI

P, IVA Cod. Fisc. 100004000003{857
con sede in v. GAr.IfJEo FERR.ARIS 101 - NAPoLl C.A.P. 80L42 Prov. NA

ENTE BENEFICLARIO coMuDIE Dr NAPor,r

APPEMICE PER:

E PROROCA tr AI.IMENTO MPORTO ASSICI.]RATO

IMPORTO ASSICI-IRATO : 7 5. t52, 00
( s Eîî Aîw Ac rMett4' rrAcEttf o c r NQUANT ADw / 0 0 )

Decorrenza orc 24 del 30/04/20L9 scadenza ore 24 del 3LlLo/2019

Ernessa in MOGI.TA}{O \'BNBTO. tI 29/O4/20L9

Entc Appaltantc

0001 r polTzzan. 381959761
vz

ESTREMI DELL'ASSICURAZIONE

e z@tlq,
in 

^rft 
?ot+

, dovuto alla firma. clella presente polizza, è staileffettuato a mani del

il 3oloqlea,lq

tr RIDT.IZIONE IMPORTO ASSICI-IRATO

L'AGENTE OD ESATTORE

ú

q

300, 14

PART.P. VENDITA A



Maria Persico

Da:
lnviato:
A:
Cc:
Oggetto:
Allegati:

Mahia Persico
martedì 5 mazo 201916:4'l
Massimo Simeoli
Nicbla Pascale
Nota contratto IGP Decaux rev 2
Report attivita IGP_REV2.dótx

Buonasera Massimo,
ti invio in allegato la nota con la specifica relativa al calcolo del canone di concessione e il fatturato IGP nel corso dei 3 anni suddiviso per i 2 asset.

Saluti
Maria

morio persico
uff icio ottivitò diversif icote
gestaone contrqtti ottivi
tel. 0815594213 - 3351089879
e-moil m.persico@qnm.it - controttiotlivi@onm.it

onm s.p-o.
vio giomboîtístq morino, 1

80125 nopoli

Da: Maria Persico
Inviato: lunedì 4 marzo 2019 11:39
A:'Massimo Simeoli'
Cc: Nicola Pascale

Oggetto: Nota contratto IGP Decaux

Gent.mo Massimo,
inoltro in allegato la nota sulle attività realizzate da IGP nell'ambito del contratto pubblicità ferro/gomma.

Resto a disposizione per eventuali modifiche/integrazioni che riterrete necessarie. I
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Sa I uti
Maria

morio persico
uff icio ottivitò diversificote
gestione controtti ottivi
tel. 0815594213 - 3351089879
e-moil m.persico@onm.it - controtîiottivi@onm.it

onm s.P.o.
vio giombottisto mqrino, 1

8Ot25 nopoli

Verifica:



Destinatario

Massimo Simeoli

Nicola Pascale

Gonsegna

Recapitato: 05/03/201 I 1 6:41

Letti

Letto: 07/03/2019 09:25



CONTRATTO PUBBLICITA'

Concessionario IGP DECAUX

Oggetto: affidamento in esclusiva della gestione degli spazi utili per la pubblicità sulle vetture del

trasporto pubblico di superficie della città di Napoli e sulle vetture, stazioni e ambítí della

metropolitana e delle funicolari e infrastrutture di sosta gestiti dallîNM S.P.A.

Durata: 9 anni dal OLl0Ll2016 (scadenza 3tlL2l2074)

CANONE DI CONCESSIONE

Il valore più alto tra la somma dei corrispettivi mínimi garantiti degli asset gomma e ferro e la somma delle

percentuali di retrocessione degli stessi due asset.

Il canone è corrisposto in rate trimestrali posticipate pari al minimo garantito. Al termine di ciascuna

annualità si prowederà al calcolo dell'eventuale conguaglio, se positivo, attraverso la seguente formula:

6 = (Rg+Rf)-(MG9+MGf)

Dove Rg ed Rf sono gli importi relativi alle percentuali di retrocessione degli asset vetture di superficie

(45o/o) e metropolitana/funicolari/parcheggi (40o/o) e MGg ed MGf sono i canoni minimi garantiti relativi agli

stessi due asset cosi come di seguito ripoftato:

PERCENTUALE DI RETROCESSIONE:

- ASSET VETTURE DI SUPERFICIE: 45o/o dell'importo annualmente fatturato al netto dell'imposta di

pubblicità

- ASSET METROPOLITANAiFUNICOLARI/PARCHEGGI: 40olo dell1mpofto annualmente fatturato al

netto delllmposta di pubblicità

CORRISPETTTVO MINIMO GARANTITO:

ASSET VETTURE DI SUPERFICIE: 605.000,00 € + IVA

ASSET M ETROPOLIIANA/FU N ICOLARI/PARCH EGGI : 482. 000, 00 € + IVA

Il minimo garantito annualmente sarà rivalutato in base a:

- Indice dei prezzi al consumo Istat;

- Yariazione numero passeggeri;

- Consistenza asset.



CORRISPETTilI PRIMI3 ANNI DI GESTIONE

GoNTMTTO pUBBLICfTA', ANM/rcp DECAUX

Anno

FATTURATO IGP
(al netto costo imposta pubblicità e fVA)

CORRISPETÍIVO ANM
(al netto IVA)

Gomma Ferro TOTATE Gomma Ferro TOTALE

20L6 c L.726.849 € 938.192 € 2.065.040 € 605.000 € 482.000 € 1.087.000

20t7 € 1.068.910 c97L.746 €2.Otn.657 € 610.2145 € 486.338 € 1.096.783

2018 €723.630 € 1.425.851 €2.L49.481 € 600.540* € 490.715 € 1.091.255

TOTALE € 2.919.390 € 3.335.788 € 6.2ss.178 € 1.815.985 € 1.459.0s3 € 3.275.038

* la diminuzlone del numero di autobus ha ornportato un decremento del anone onisposto C'...per ogni veicolo
che sarà escluso dal parco, ottre il 10o/o della ansistenza di cui allbllqato I det capitolato specialg ilanone minimo
annuo subirà una nduzione pari al ualore del canone minimo unitario annuo conente...J.



ATTIVITA' PREVISTE DA CONTRATTO

Lbfferta tecnica presentata dalla IGP in sede di gara ed approvata dalla ANM, prevede per le stazioni della

Linea 1 e delle Funicolari le seguenti innovazioni/miglioramenti/adempimenti:

1. RIQUAUFICAZIONE INTEGRATE DEL SISTEMA DI COMUNICAZIONE PUBBLICITARTA

STATICA NELL'AMBITO DELLE LINEE METROPOLITANE E DELLE FUNICOTARI

IMPIANTI TMDIZIONALI:

a

a

a

a

La razionalizzazione dell'impiantistica, ove possibile, verso i formati standard 300x140,

420x200 e 120x180

Il miglioramento qualitativo delle strutture esistenti

L'eliminazione di impianti non efficaci nelle stazioni esistenti

Un migliore sfruttamento delle banchine

La costruzione di strutture per lo sfruttamento di breve periodo degli impianti cross-track

(fronte banchina)

L'installazione di bacheche all'interno delle carrozze della Metropolitana per una vendita di

medio periodo a basso costo

Sfruttamento pubblicitario dell'esterno e dell'interno delle vetture (Funicolari e

Metropolitana)

ATIVITA'REALIZZATE: tutte le attività sono state realizzate ad eccezione della costruzione

di passerelle fronte banchina per cui è previsto un coinvolgimento della ANM.

ATTIVITA' NON CONVENZIONALI:

Domination Standard: modalità di vendita "a pacchetto" che permette di aggredire in

modo proattivo il mercato dei Clienti e dei Centri Media con una logica di prezzo fisso e

standardizzazione delle soluzioni

PERIODO INDICATIVO: t4-28 giorni

ATIIVTTA' REAUZZATE: nel corso dei primi 3 anni dei gestione sono state realizzate 46

station domination standard.

Domination Extra: un secondo livello più evoluto di quelle Standard e prevedono una

presenza più intensa della comunicazione del clíente, sfruttando tecnologie tradizionali
(impianti e adesive) e tecnologie innovative (digitale, proiezioni, WiFi e interazione con i

dispositivi mobile).

PERIODO INDICATIVO: 6-12 mesi

ATTIVTTA'REALIZZATE: le tecnologie innovative richieste dalla IGP per questo tipo di Station

Domination non trovano ancora riscontro per la mancanza di copertura rete dati nelle

infrastrutture ANM.



Eventi: IGPDecaux sfrutterà le stazioni della metropolitana con attività di comunicazione
(eventi) che prevedranno la presenza di persone come attori/figuranti e/o lo svolgimento di
attivita quali ad esempio flash mob.
PERIODO INDICATIVO: 1-14 giorni

ATTIVITA'REALIZZATE: è in corso di realizzazione il Festival delle arti SAN SUBART NAPOLI
che prevede lhllestimento di piccoli palcoscenici in tutte le stazioni della Linea 1 e delle
Funicolari dove si alterneranno artisti che proporranno al pubblico esibizioni che spaziano
dalla musica alla pittura, ballo, teatro ecc.

Naming Right: prevede la possibilità di vendere ai clienti IGPDecaux I'affiancamento (logo
e logotípo) di un brand o di un marchio al nome di una stazione della metropolitana o delle
funicolari, ovunque esso sia esposto e citato.
PERIODO INDICATIVO: 3-9 anni

AT|IVITA' REALIZZATE: le proposte di Naming Right finora presentate dalla IGP (Kimbo,
Caffè Borbone e Suburra) sono ritenute non consone, per modalità e/o contenuti, dal

Comune di Napoli o dallANM.

2. PROGETTO Dr RTQUAITFTCAZTONE TNTEGRALE DEt STSTEMA Dr COMUNICAZTONE
PUBBLICITARIA DINAMICA NELL'AMBITO DELTE LINEE METROPOLTTANE E DETLE

FUNICOLARI CON RTCORSO A DEyTCE/APPUCAZIONI DIGITAU E LO SFRUTTAMENTO
DE LL'INTERAZTON E TRA PASSEGG ERO E pU BBLICTTÀ/ rU pHnrr.

DIGITALMETRO

Installazionedi24 schermi LCD di 70 e 80 pollici FullHD distribuiti sulle attuali stazioni di Lineal e

2 in quelle delle Funicolari.

ATTIVITA' REAUZZATE: tutti i totem sono stati installati secondo le direttive ANM in modo da

non intralciare il passaggio e non inteÉerire con la fruizíone delle opere dhrte.

OUTDOOR TV

Realizzare un canale di Outdoor W in grado di valorizzare la componente di servizio all'utenza, e
più in generale al territorio, ed essere a disposizione della collettività per realizzare un Sistema di

Comunicazione che trascenda la propria natura meramente informativa per approssimarsi a

primo Network Televisivo Geolocalizzato espressamente indirizzato agli utenti delle infrastrutture
di trasporto
ATTIVITA' REALIZZATE: Si è proceduto alla sostituzione dei monitor esistenti alla data di

decorrenza contrattuale e all'upgrade rete audio/video e successivamente all'installazione del

nuovo network VNN@ nelle nuove stazioni della Linea 1.

DOMINANON EXTRA - SOLUZIONI DIGITAU

IGPDecaux pensa di installare dei proiettori nelle stazioni rivoltí verso il pavimento o verso il

fronte banchina che, grazie a innovativi sistemi di mapping, saranno in grado di creare immagini



riportanti il brand e giochi creativi perfettamente integrati con l'architettura della stazione,

valorizare l'archítettura della stazione e rendere icontenuti di comunicazione sempre diversi.

ATIVITA' REALIZZATE: le soluzioni digitali ad oggi non sono state utilizzate.

COMUNICAZION E INTEMTTTVA: WIFI

Fornire un seruizio di connettività WiFi Free per i passeggeri (tale soluzione verrà allestita solo

nel caso in cui si troverà uno sponsor) in 3 stazioni.

ATTIVITA'REAUZZATE: la soluzione non è stata ancora attuata.

INTERAZIONE FRA PASSEGGERO E PUBBLICITÀ/IMPI,ANTI

Implementazione di campagne pubblicitarie con Social LCD con sensori di presenza che possano

interagire con i passeggeri.

ATilVITA' REALIZZATE: la soluzione ipotizzata dalla IGP non trova ancora riscontro per la

mancanza di copertura rete dati nelle infrastrutture ANM.

3. PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE INTEGRATE DEL SISTEMA Dr COMUNICAZTONE

PUBBLICTTARIA STATICA E DINAMICA NELL'AMBITO DELL'ASSET DEI MEZZI DI

SUPERFICIE.

PRODOTI / IMPIANTI ESTERNO VETTURE

Pellicole adesive applicate direttamente sulla carrozzeria dei mezi autofilotranviari. Sulle

superfici vetrate viene utilizzata una pellicola adesiva retinata denominata One-Way.

ATnVITA' REAUZZATE: la decorazione esterno autobus è inserita nei circuiti di vendita.

PRODOTN / IMPNNN INTERNO VETTURE

. Caftello Cm 70x25 realizzato in caftoncino da 350 glmq e plastificato sul lato stampato.

. Cartello volante cm 77x25 realizzato su cafta monopatinata da 250 gr mq stampato in

bianca e volta.
o Vetrofania cm 29xL9 realizata su supporto adesivo removibile da 100 g/mq

ATTIVITA'REAUZZATE: la decorazione interno autobus è inserita nei circuiti divendita.

COMUNICMION E INTEMTTIVA: WIFI

Fornire un seruizio di connettività WiFi Free per i passeggeri (tale soluzione verrà allestita solo

nel caso in cui si troverà uno sponsor).

ATTIVITA'REALIZZATE: la soluzione non è stata ancora attuata.

4. PROGETTO DI RTQUATTFICAZTONE TNTEGRALE DEL SISTEMA DI GESTIONE DEGLI

AWISI AILA CLIENTELA, DELLE CAMPAGNE ISTITUZIONAU E DELLA SEGNATETICA

NELL'AMBTTO DELTE LINEE METROPOLITANE DELLE FUNICOTARI E SUI MEZZI DI

SUPERFICIE. IL PROGETTO DI RIQUALIF



DEI SISTEMI DI COMUNICAZIONE E DEGLI IMPIANTI, OLTRE ALLA STAMPA,
L'AFFTSSTONE E LA RTMOZTONE DEGLr AWrSr, DEL MATERTALE Dr COMUNTCMTONE
DETLE CAMPAGNE ISTITUZIONALI E DELLA SEGNATETICA.

SEGNALET]CA

Rilevazione e verifica stato e localizzazìone ditutti gli awisi. Predísposizione scheda tecnica per la
realizzazione automatica della stampa, con misure quantità ubicazione, Pulizia e manutenzione
ordinaria di tutti i supporti. Stampa ed esposizione di tutta la segnaletica.
ATIVITA' REALIZZATE: come previsto da contratto, lîNM una volta allhnno può chiedere
l'aggiornamento e la sostituzione di tutta la segnaletica presente nelle stazioni linea 1 e

Funicolari.

AWISI

Realizzazione di procedura dedicata per la gestione delle richieste di esposizione da pafte di

ANM.

ATTIVITA' REALIZZATE: la IGP cura l'affissione e la sostituzione di tutti gli awisi esposti presso

le fermate degli autobus.

CAMPAGN E ISTITUZIONALI

IGPDecaux, oltre a concedere degli spazi fìssi per campagne istituzionali e di co-marketing,

realizzerà annualmente la stampa, esposizione, manutenzione e rimozione di 2 campagne

istituzionali per ANM, per le quali metterà a disposizione dell'Azienda i seguenti servizi aggiuntivi:

. Marketing tools: per lbttimizazione delle campagne in termini di calcolo dell'audience,

pefezionamento territoriale della pianificazione, verifica di impatto del visual e realizzazione delle

soluzioni grafiche secondo il brief ricevuto
. Spazi pubblicitari sulle pensiline di Napoli: un circuito JCD sulle pensiline (sino a disponibilità del

prodotto) composto da n. 245 manifesti 120x180 per la durata di t4 giorni in periodi da

concordare
. Digital: un circuito sui Digital LCD inseriti nei network commerciali IGPDecaux, per la durata di

74 giorni, in periodi da concordare
. Documentazione fotografica: verrà effettuata una documentazione fotografica a campione delle

campagne effettuate
ATTWITA' REALIZZATE: lîNM .non ha ancora inoltrato richiesta per alcuna campagna

istituzionale.
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